
U N  GIUDIZIO SULL’ITALIA

La recessione 
può essere evitata

N on è la prima volta che, 
per fronteggiare il « defic it  » 
della bilancia dei pagamenti 
con l'estero, i governanti ita ­
liani ricorrono a misure di 
politica economica volte a 
com prim ere la domanda in­
terna: cioè i consumi, specie 
quelli popolari, e gli investi­
m en ti, sia quelli di carattere  
sociale, realizzati soprattutto  
dagli enti locali, sia quelli 
p roduttiv i program m ati dalle 
imprese. Anche nel 19B3’64 e 
nel 1970 la politica governa­
tiva  si mosse nella stessa di­
rezione. Ne derivarono con­
seguenze assai gravi, che si 
protrassero per lungo tempo.

L’esperienza del passato 
concorre così a rafforzare  
il giudizio n e ttam en te  negati­
vo che noi esprim iam o sulla 
linea di politica economica, 
quale emerge dai provvedi­
m en ti decisi dal Consiglio dei 
m inistri sabato scorso. Ma oc­
corre aggiungere che essi si 
differenziano notevolm ente e 
risultano assai più gravi di 
quelli adottati nelle preceden­
t i  occasioni. E ciò, essenzial­
m en te  per due ragioni. In ­
nanzitu tto , il prelievo fiscale

IN ITALY 
THE RECESSION 
CAN BE 
AVOIDED

It is not thè first time that 
thè Italian government has in 
o rd e r  to b a la n c e  th e ir  
“ d e f ic it”  paym ents with 
foreign goternments resorted 
to economie politicai measures 
which are directed in such a 
way as to suppress internai 
demands: that is for thè goods 
which are consumed, es- 
peciallv those goods which are 
in high demand. As far as in- 
vestments are concerned, thev 
have' done thè sanie, regard- 
less if thè intestments are of a 
social kind realized by a locai 
body, or investments on pro- 
d u c tiiity  which are  pro- 
grammed bv thè firms. Even in 
1963-1964," and also in 1970, 
thè government had taken thè 
same outlook, or direction. 
The consequences derived 
from such an action were very 
grave and they lasted for a 
very long period of time.

This past experiencecontri- 
butes to reinforcing thè nega­
tive judgement which we have 
expressed along thè lines of 
econom ie  p o licy , which 
emerges from thè provisions 
decided upon by thè Advisory 
ministers.

e  tariffario di 3.000 miliardi 
d i lire che il governo vuole 
a ttuare comporta una ri­
duzione della dom anda inter­
na d i gran lunga superiore a 
quelle del passato; ed è tale 
da creare vuoti dram matici 
nei bilanci delle fam iglie e del­
le imprese. In  secondo luogo, 
contrariam ente a quanto av­
venne nelle precedenti occa­
sioni, la riduzione della do­
m anda interna viene a ttuata  
m entre  a livello in tem aziona­
le si delinea una netta  ten ­
denza verso il ristagno pro­
d u ttivo  o addirittura il peri­
colo d i una d iffu sa  reces­
sione.

In  tali condizioni, non è 
pensabile che la compressió­
ne della dom anda in terna pos­
sa essere compensata da una 
rilevante crescita delle espor­
tazioni. E’ vero che la sva­
lutazione della lira ha crea­
to qualche artificioso e tem ­
poraneo m argine di com peti­
tiv ità  intem azionale per al­
cune m erci italiane. Ma, nelle 
condizioni create dalla pro­
fonda  crisi in a tto  nel m on­
do capitalistico, occorre fare 
i conti con una concorrenza 
sempre p iù  aspra e accani­
ta, che colpisce duram ente e 
tende a emarginare i paesi 
nei quali — come in Italia  — 
i  assente una efficace politi­

ca di sviluppo, e persino una 
gestione seria e responsabi­
le dell'economia.

Non si dim entichi che la 
linea del governo sta  deter­
m inando eccezionali incre­
m en ti dei costi di produzio­
ne nelle imprese. Il sensibi­
le aum ento  delle tariffe  elet­
triche; la pretesa dell'ENI di 
fa r pagare per il metano pro­
dotto  in Italia (o acquistato 
all’estero a condizioni molto 
vantaggiose) un prezzo ugua­
le a quello dell’olio combusti- 
bile che acquistiamo all’este­
ro a condizioni assai più 
onerose che. nel recente pas­
sato; la decisione di aum en­
tare i contributi previdenzia­
li a carico delle imprese 
in misura pari all’1,5 per cen­
to dei salari; lo scandaloso 
aum ento  non soltanto degli 
interessi sui crediti, ma anche 
delle va n e  spese, che le 
banche addossano ai propri 
clienti: tu tto  questo aggrava 
le d iffico ltà  che l’industria 
italiana incontra sui mercati 
internazionali.

S i aggiunga, poi, che la 
stretta  creditizia rende im ­
possibile in m olti casi gli in­
vestim enti tecnologici neces­
sari per accrescere la pro­
d u ttiv ità  e quindi la capaci­
tà com petitiva dell’Italia  sui 
m ercati internazionali. Frat­
tanto , chi esporta non riceve 
i rimborsi dell’IVA previsti 
dalle leggi. E, inoltre, sono 
com pletam ente esauriti i fon­
di per il finanziam ento delle 
esportazioni dì im pianti in ­
dustriali e di grandi a ttrez­
zature da e ffe ttuare con pa­
gam ento differito , per cui si 
corre il rischio che im por­
tan ti contratti commerciali, 
stipulati da imprese italiane  
dopo laboriose trattative, 
vengano-ora rescissi, con gra­
ve danno non soltanto per le 
imprese che quel contratti 
avevano concluso, ma anche 
per l’economia nazionale nel 
suo insieme.

Tutta  la linea politica eco­
nomica del governo è desti­
nata quindi ad avere gravi 
conseguenze, contrariam ente  
a guanto a fferm ano Rum or e 
Colombo, l’e ffe tto  dei provve­
dim enti approvati sabato scor­
so sarà: da un lato, l’ulterio­
re aum ento  dei prezzi e quin­
di l’ulteriore perdita di po­
tere d'acquisto della lira; dal­
l’altro, il pericolo di una re­
cessione di vaste proporzio­
ni, e di un massiccio aum en­
to della disoccupazione. Un 
prelievo probabilmente supe­
riore ai 3.000 miliardi di lire 
dai redditi delle grandi mas­
se popolari, a ttuato  attraver­
so un esoso inasprim ento del­
le im poste e delle tariffe , è 
destinato a colpire duram en­
te  i livelli della a ttiv ità  pro­
du ttiva  e della occupazione.

A ffinché ciò non avvenga è 
necessàrio non soltanto mo­
dificare sostanzialm ente la 
natura  del prelievo che si vuo­
le attuare, ma anche garanti­
re  che le risorse disponibili 
vengano utilizzate in  modo 
nuovo, so ttra tte  cioè alla lo­
gica speculativa che fin  qui 
ha imperversato. Tra l’altro, 
se ciò non si verifica l’Ita ­
lia si assume la grave re­
sponsabilità di agire in m o­
do da accrescere le minacce 
di recessione presenti nel con­
testo  internazionale. Se  tu tti  
i paesi in d iffico ltà  dovesse­
ro attuare una deflazione di 
am piezza simile a quella 
prospettata dal governo italia­
no, il mondo capitalistico 
probabilmente non sarebbe in 
condizioni di evitare una ca­
tastrofe economica di propor­
zioni im m ense, torse parago­
nabile a quella del 1929.

La caduta dell'a ttività  pro­
duttiva , il ritorno a una di­
soccupazione di massa e l'ul­
teriore aggravamento dell'in­
flazione possono essere evi­
tati. Ma la condizione per­
ché ciò avvenga è che i prov­
vedim enti ado tta ti e gli indi­
rizzi della politica economi­
ca nazionale vengano radical­
m ente  modificati.

Eugenio Peggio
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FOUR QUESTIONS 
ON AUSTRALIAN 
PENSIONS
1. What do you think 
of thè actual structure 
of thè System of pen- 
sions in Australia, in 
generai, o r of thè net 
am ount in particular? 
Do you believe it is 
sufficient?
2. What is your view 
on thè age lim it; 65 
years of age for men, 
and 60 years of age 
fo r women as a p re­
requisite fo r thè at- 
ta inm ent of a Govern­
ment subsidy fo r thè 
old?
3. Do you believe it is 
righ t that thè Govern­
ment subsidy, which 
in reality passes un­
der thè name of “ o ld- 
age pension” , should 
not take into account 
thè quan tity  or thè 
quality of work com- 
p le te d  d u r in g  yo u r 
lifetime?
4. Australia is a coun­
try which has a con­
t in u a i need  to  in ­
trod uce  new labour 
forces; do you not feel 
that a d ifferer.t fo r­
mula fo r thè System of 
p e n s io n s  co u ld  be 
m ore favou rab le  to 
thè  a c tua l m ig ra n t 
m ovem ents tow ards 
Australia?

S ^ s is te m a  

di pensioni
QUATTRO
DOMANDE

Invitiam o tutti i nostri lettori a  r ispon dere  a qu este  q u a t­
tro  nostre  d o m a n d e  e ad inviare  le risposte  scritte alla  
nostra  red azione: 3 4 -3 6  M u n ro  S tree t, C obu rg  3058 .

S u g g e riam o  ai lettori anche  di tras fo rm ars i in in ter­
vistatori e di invitare  i loro am ici, i loro conoscenti, i loro  
com pagn i di lavoro, i d irigenti de lla  loro U n ione e, p e rch e '|JB j 
no, a n ch e  i loro “ bosses”, a  ris p o n d e re  a qu es te  quattro  
d o m a n d e  e ad inviarci le risposte.

i s f .

'>-*h

A p a g i n a  2:

LE
ASSURDITÀ’
DEL

“MEANS TEST”

Il 2 agosto

INAUGURAZIONE 
UFFICIALE 
DELLA SEDE 
DELLA FILEF

Dopo oltre quattro mesi di at­
tività’ nel corso dei quali con la 
collaborazione di numerosissimi 
iscritti il Circolo FILEF di 
Melbourne ha intrapreso varie 
campagne e svolto una intensa 
assistenza fra i membri della 
comunità’ italiana, la sede della 
FILEF situata ai numeri 34 e 36 
di Munro Street In  Coburg avra’ 
la sua inaugurazione ufficiale.

Il C om itato  D irettivo ha 
fissato la data di quella che a 
buon diritto può’ essere definitqi 
una cerimonia e’ il 2 agosto 
prossimo. Per quel giorno, alle 
ore 19,30, sono state invitate alla 
FILEF personalità’ rappresent­
ative di vari organismi italiani e 
australiani.

Ecco le q u a ttro  d o m an d e  che costitu isco n o  la  b ase  de lla  n o s tra  inch iesta  con la 
qua le  ci p ro p o n iam o  di d im o s tra re  1’a ssu rd ita ’ del sis tem a pension istico  v igen te  in 
A u s tra lia  no n ch e’ il fa tto  che  ta le  a s s u rd ità ’ e’ o rm a i co scienza  co m u n e  e che q u in d i e ’ 
tem p o  di c am b ia re , di m ig lio ra re , di ad eg u are  anche  in A u s tra lia  il s is tem a di pen ­
sioni alle  esigenze di una m o d ern a  e civile o rg an izzaz io n e  sociale.

QUATTRO DOMANDE SULLA PENSIONE IN AUSTRALIA
1. C he  cosa  pensa  della  a ttu a le  s tru ttu ra  
del s is tem a di pension i in A u stra lia , in 
g enera le , e  de ll’im p o rto  delle stesse in p a r ­
tico la re?  L o ritien e  sufficiente?
2. Q u a l’e ’ il suo g iud izio  su ll’a ttu a le  lim ite  
di 65 ann i p e r gli uom in i e  60 per le d onne  
qu a le  e tà ’ per l’o tten im en to  del sussid io  
govern a tiv o  di vecchiaia?
3. R itien e  g iu s to  che  il sussid io  g over­
nativo  che  p assa  a ttu a lm e n te  so tto  il nom e

di pensione  di vecch iaia  non  d eb b a  tenere  
co n to  de lla  q u a n ti tà ’ e q u a li tà ’ del lavoro  
co m p iu to  d u ra n te  la  vita?
4. L ’A u s tra lia  e’ un paese che ha co n ­
tinuam ente bisogno di in trodu rre  nuova 
m ano  d ’op e ra , non pensa  che u n a  d iversa 
in p o s ta z io n e  del s is te m a  d i p en sio n i 
p o treb b e  favo rire  p iù ’ di q u a n to  avviene 
a ttu a lm e n te  il m ov im en to  m ig ra to rio  ver­
so l’Australia?
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IN V IT IA M O  I LAVORATORI A PA R LA R E DI PE N SIO N I

Il “ Means test”  per le pensioni 
e9 un groviglio di contradizioni

N e l l ’u l t i m o  n u m e r o  del 
n o s t r o  g i o r n a l e  a b b i a m o  
posto ,  so t to  il t i to lo  di “ In ­
v i t ia m o  i l a v o ra to r i  a  p a r la re

di p en s io n i” , q ue l lo  c h e  p e r  i 
l a v o r a t o r i  p r o v e n i e n t i  d a i  
paes i  de l l ’E u ro p a  m e r id io n a le  
e non  so lo  per  ques t i ,  e c o m ­
u n q u e  s o p r a t u t t o  p e r  gl i  
i t a l i a n i ,  c o s t i t u i s c e  
s i c u ra m e n te  la p i l lo la  p iù ’ 
a m a r a  di q u e l la  c u r a  c o m ­
plessa che e’ l’emigrazione in 
A u s t r a l i a ,  a p p u n t o ,  il  
p r o b l e m a  d e l la  pens ione .  In  
q u e s t o  n u m e r o ,  m e n t r e  in 
a l t r a  p a r t e  di q u e s ta  s tessa ' 
p a g in a  p u b b l ic h ia m o  q u a t t r o  
d o m a n d e  ch e  sul p r o b le m a  
d e l l a  p e n s io n e  i n t e n d i a m o  
p o r r e  a  u n a  s e r i e  d i  p e r ­
s o n a l i t à ’ a u s t ra l i a n e  —  sin­
daca l i s t i ,  m edic i ,  avvocat i ,  
o p era i  e co s i ’ via —  vog l iam o

U n  u o m o  ch e  nel co r so  di 
un in c iden te  sul lavo ro  h a  su b ­
ito  lesioni in segu i to  al le  qual i  
r e s t e r à ’ p a r z ia lm e n te  p a r a l i z ­
z a to  e  c o m u n q u e  inab i le  al 
lavo ro  p e r  il res to  d e l la  sua  
vita ,  d o p p o  q u a t t r o  an n i  di 
lo t te  con  l’a s s icu raz io n e  si e ’ 
visto in d e n n iz z a re  co n  la s o m ­
m a  di 10.819 do l la r i .  Q u e s to  
e ’ q u a n t o  vale  la  c a p a c i t a ’ 
l a v o ra t iv a  di un u o m o ,  nel 
p i e n o  d e l l a  s u a  a t t i v i t à ’, 
s e c o n d o  le d e c i s io n i  d e l l a  
a s s icu raz io n e .  N a t u r a l m e n t e  
si t r a t t a  di un a  a s sc u ra z io n e  
p r iv a ta ,  un a  delle  t a n t e  che  
o p e r a n o  i n  A u s t r a l i a ,  
sp e c u la n d o  su l la  sa lu te  degli  
o p e ra i ,  in m a n c a n z a  di un 
s i s t e m a  a s s ic u ra t iv o  s t a ta le  
c o m e  es is te  o r m a i  in quas i

t r a t t a r e ,  r i sp o n d e n d o  an ch e  
a l l ’i n v i to  s p e c i f i c a t a m e n t e  
r ivoltoc i  d a  un le t to re ,  uno  
degli  a s pe t t i  p iù ’ as su rd i  del 
s i s te m a  es is ten te  in A u s t r a l i a  
p e r  la concess io n e  d e l la  p e n ­
s ione  di vecch ia ia ,  la  q u a le ,  in 
fo n d o  non  e ’ a l t ro  che  un 
sussid io  del  g o v e rn o  per  i 
poveri:  in te n d ia m o  riferirc i al 
cosiddetto “ Means Test” .

R i t e n i a m o  inuti le  sp ie g a rn e  
il f u n z io n a m e n to .  Esso ,  ne 
s i a m o  s i c u r i ,  e ’ b e n  
t r i s t e m e n t e  n o t o  a  t u t t i  i 
l a v o ra to r i  im m ig ra t i  e non 
so lo  ai  p iù ’ vecchi, a  c o lo ro  
c io è ’ ch e  g i à ’ sono  in p e n ­
sione ,  m a  a n c h e  a  q u a n t i  non  
h a n n o  a n c o r a  ra g g iu n to  la

tu t t i  i paesi in d u s t r ia lm e n te  
ed  e c o n o m ic a m e n te  sv ilup­
pati.

L ’o p e ra io  in q u e s t io n e  e ’ un 
i ta l iano ,  C a r lo  L a  S p a d a ,  che 
al m o m e n t o  d e l l ’i n c id e n te  
l a v o r a v a  in  u n ’ i n d u s t r i a  
m e t a l l u r g i c a ,  il q u a l e  h a  
r i c e v u to  p r o p r i o  in q u e s t i  
g io rn i  il c o n to  di l iqu idaz ione  
d a l l ’a s s ic u ra z io n e  t r a m i t e  il 
su o  av v o ca to .

E  il c o n to  c o n t ie n e  u n ’a l t r a  
pe r la  che, t r a t t a n d o s i  di un 
i ta l ian o  co n v ien e  so t to l inea re .  
In fa t t i  la s o m m a  di 10.189 e’ 
la r i su l ta n te  di u n a  serie  di 
s o t t r a z i o n i ,  o p e r a t e  s u l l a  
s o m m a  t o t a l e  d i  1 1 . 5 0 0  
d o l l a r i .  F r a  le v a r i e  s o t ­
traz io n i ,  ch e  c o m p r e n d o n o  i 
con t i  d e l la  d e g e n z a  in o s ­
pe d a le  e delle  va r ie  visite 
m e d i c h e  cu i  e ’ s t a t o  s o t ­
toposto, c’e’ anche quella che 
r i g u a r d a  la  s o m m a  di 74 
do l la r i  p a g a t i  d a l l ’av v o ca to  
ad  un non  m eg l io  id en t i f ica to  
“ i t a l i a n  A s s i s t a n c e  
A s s o c ia t io n ” . C i  p iace reb b e

sog l ia  dei  65 an n i  e  a n c h e  a 
c o lo ro  che ,  p iù ’ g iovan i ,  ne 
so n o  a n c o r a  m o l to  lon tan i .

Si  t r a t t a  di un  a u te n t ic o  
g rov ig lio  di co n t ra d d iz io n i  e 
i l log ic i tà’, il c u o re  p iù ’ a m a r o  
di u n a  p il lo la  t u t t a  a m a r a ,  
una  specie  di p r e m io  p e r  il 
p iù '  p ro d ig o ,  il p iù ’ s p e n d a c ­
c ione,  il m e n o  r i s p a rm ia to re .

In fa t t i ,  ch e  co sa  accade?  
A c c a d e  che  in b a s e  al “ M e a n s  
Test” , una sorta di esame di 
c o n d o t ta ,  un l a v o ra to re  che  
nel co r so  d e l la  su a  v i ta  ha  
r i s p a rm ia to  d o l l a ro  su  d o l la ro  
s t r in g e n d o  la c ingh ia ,  sot-  
t o p o n d e n d o s i  a  r i t m i  
m a s sa c ra n t i  di lavo ro ,  di d o p ­
pio  lavoro ,  di s t r a o rd in a r i .

t a n to  s a p e re  q u a l ’e’ q u e s ta  
A s s o c i a z i o n e  I t a l i a n a  di 
A s s is te n z a  e a  q u a le  t i to lo  
l’a v v o c a to  (e ’ u n o  dello  s tu d io  
R e n n ic k  & G a y n o r )  si e ’ 
pe rm e ss o  di p a g a r e  q ues to  
co n to .

Level-crossing 
incustodito: 
protesta 
a Thomastown

Melbourne. Il recente grave in­
cidente ad un passaggio a livello 
di Thomastown nel quale una 
famiglia e’ andata distrutta in un 
auto schiacciata dal treno ha 
riacceso nella zona la p re ­
occupazione della popolazione 
per la mancanza di sicurezza dei 
passaggi a livello che. nella zona 
appunto di Thomastown, sono 
ben quattro. E tutti sono passaggi 
a livello senza sbarre o cancelli 
ma muniti soltanto di una luce in­
termittente e di un campanello.

Un g ruppo  di im m ig ra ti 
italiani della zona si e’ fatto 
p ro m o to re  di un ’assem blea  
pubblica nel corso della quale

senza  m a i  a n d a r e  a  t e a t r o  o al 
c in em a ,  senza  m a i  c o m p r a r e  
n e a n c h e  un l ib ro  (e o g n u n o  sa 
q u a n to  sono  ca r i  i libri  in 
q u es to  paese) ,  l im i ta n d o  al 
m a s s i m o  le f r e q u e n z e  a l  
“ social  c lu b ” , r iesce a  m e t te r e  
in b a n c a  u n a  q u a lc h e  s o m m a ,  
gli dicono “ bravo” , gli danno 
u n a  p a c c a  sulle  spa lle ,  e non  
p ren d e  n ean ch e  un cen t  di 
sussid io  o pen s io n e  che  sia . E 
non ci si v en g a  a  d i re  ch e  negli 
ul t im i te m p i  e’ s t a to  e leva to  il 
m in im o  di c o n to  in b a n c a  ch e  
esc lude  d a l l a  p ens ione  p e r c h e ’ 
a i  f in i  d e l l a  g i u s t e z z a  o 
g ius t iz ia  de l la  c o s a  non  ha 
a l c u n a  i m p o r t a n z a .  D iec i ,  
dodic i  o  q u in d ic im i la  do llar i

verranno discusse e decise le 
modalità’ di un’azione tendente 
ad o ttenere  nella zona una 
migliore sicurezza ai suddetti 
passaggi a livello.

L’AMWU 
DEL NSW 
PRENOTA 
1000 COPIE 
DEL
NUOVO PAESE

L ’ A m a Igam  a te d  M e ta l  
Workers Union di Sydney ha 
richiesto 1000 copie di ogni 
numero del nostro giornaleper 
poterlo distribuire ai membri 
italiani dell 'Unione. Si tratta 
e v id e n te m e n te  d i un 
riconoscimento della validità’ del 
nostro giornale e della funzione 
cui assolve fra i lavoratori italiani 
in Australia sopratutto con il for­
nire costantemente una infor­
mazione del mondo dei lavoro 
australiano e italiano diversa da 
quella che da ogni altro giornale 
che si stampa in Australia.

r i s p a r m i a t i  l ’u n o  s u l l ’a l t r o  
sono  la s te ssa  cosa .  Il f a t to  e ’ 
ing ius to  e  a s su rd o  di p e r  se’, 
h a  quasi  del  d i s u m a n o  ed  h a  
senz’a l t ro  del d iseduca t ivo .

P e r  t u t t a  l a  v i t a  i l  
l a v o ra to re  e’ so t to p o s to  a d  un 
m a s s a c r a n t e  l a v a g g i o  d e l  
c e r v e l l o  d a  p a r t e  d i  u n a  
p o ten te ,  p e r fe t t i s s im a  e  m ult i -  
b r a n c h ia le  m a c c h in a  ch e  lo 
in v i t a  a  r i s p a r m i a r e ,  e  il 
p re m io  che  riceve a l la  f ine e ’ 
que l lo  di vedersi  n e g a ta  la 
pens ione.  M a  noi in s is t iam o  
con  il d i r e  che  non si t r a t t a  di 
pens ione ,  bens i’ di sussidio, 
c ioè’ di u n a  c a r i t à ’ per  poveri. 
L ’im p o r to  in fa t ti  e ' p o c o  p iù ’ 
d i  u n a  c a r i t à ’ , d i  u n a  
e lem os ina .

C ’e ’ d a  ag g iu n g e re  ch e  la 
p u r a  e se m plice  v a lu ta z io n e  
del  fa t to  che  es is ta  o m en o  
l ' im p o r to  di un c o n to  in b a n c a  
ai fini del  g iud iz io  v a l ido  per  
la concess io n e  o m e n o  del la  
pens ione,  e ’ un f a t to  a s su rd o  
an c h e  p e rch e '  esc lude  la c o n ­
s id e raz io n e  del la  f a tu i t à ’ ai 
tem pi  d ’oggi, di un c o n to  in 
ba n c a .  P e r  m ille  m otiv i  i soldi 
ci s o n o  oggi,  con  tu t t a  la loro  
ren d i ta ,  e d o m a n i  p o sso n o  
non esserci  p iù ’. P e r  mille 
m o t iv i ,  a n c h e  i n d ip e n d e n t i  
d a l la  vo lo n tà '  del t i to la re  del 
c o n to  in ba n c a .  M a  p o n ia m o  
il c a s o  ch e  un l a v o ra to re  im ­
m ig ra to  g iu n to  ai  65 ann i ,  e 
qu indi  in e t à ’ di pens ione,  a b ­
b ia  in m e n te  di s i s t e m a re  tu t te  
le sue  cose e pòi fa re  qua lche  
v i a g g i o  nel  s u o  p a e s e  di 
orig ine .  L 'a t t u a l e  s i s te m a ,  a 
r i g o r e  d i  l o g i c a ,  g l i  
p e r m e t te re b b e  di avere  un a  
pens ione  so l ta n to  q u a n d o  i 
suoi viaggi ( a b b ia m o  d e t to  
viaggi, m a  p o t r e b b e ro  essere 
an c h e  u n 'a l t r a  quals ia s i  cosa)  
h a n n o  r id o t to  il suo  c o n to  in 
ba n c a .  C o s i ’ u n o  che  si e ’ 
m esso  i soldi d a  p a r t e  per  
t r a s c o r r e re  il res to  d e l la  sua  
vita  a leggere libri, p u ò ’ avere  
la pens ione  so l t a n to  nel caso  
q u a n d o  l’acq u is to  dei libri  ha  
r id o t to  la c o n s is ten za  del  suo 
c red i to  b an c a r io .

N a t u r a l m e n t e  c ’e ’ a n c h e  la 
p o s s i b i l i t à ’ di e v i t a r e  di 
p e rd e re  la  p ens ione  facen d o  il 
d isone s to ,  e c ioè ’ sp e n d en d o  
in q u a lu n q u e  m o d o  i soldi 
q u a l c h e  m e s e  p r i m a  d i  
a r r iv a r e  a l l ’e t a ’ pens ionab i le  e 
di essere  qu ind i  so t to p o s to  al 
d e p r e c a t o  “ m e a n s  t e s t ” . 
C o m e  d i re :  d i s o n e s t o  co n  
l icenza gove rn a t iv a .

Ed o r a  il s econdo  caso ,  
quello  c io è ’ di un l a v o ra to re  
c h e  a b b i a  t r a s c o r s o  o g n i  
s e ra ta  d e l la  sua  v i ta  a d  a f ­
fo l la re  i “ p u b ” del la  sua  c i t ­
t a ’, a r iem pirs i  di b i r ra ,  vino o 
w h i s k y ,  o  n e l l e  s a l e  d i  
s c o m m e s s e  su l l e  c o r s e  dei 
cavalli  o dei  can i  (e quas i  s e m ­
p re  la s a la  di s c o m m e ss e  e’ la 
d i r e t ta  a p p e n d ic e  del la  sa la  
del  pub )  o, p e rch e '  no, e ’ 
s a lu b re  ed e ’ spo r t ivo ,  il caso  
di un la v o ra to re  che  ogni fine 
s e t t im a n a  si t rasfe r isce ,  con  
l’in te ra  b u s ta  p a g a  in ta s ca ,  in 
un c a m p o  di co rse  r i n c o r r e n ­
d o  la v a n a  s p e ra n z a  di u n a  
s c o m m e s s a  p ien a  e  che ,  c o m ­
u nque ,  c o m e  tu t t i  gli a l t r i ,  ai 
65 ann i ,  si t rovi  s e n za  c o n to  in 
b a n c a  o quasi .

E b b e n e  cos tu i  agli a t ten t i  
occhi dei m e m b r i  de l le  c o m ­
miss ioni  del m e a n s  tes t  r isu l ta  
in s t a to  di b isogno  ed  ha  d i r i t ­
to  al suss id io  del  governo .  
Riceve c ioè ’ un p rem io .

O r a ,  lungi d a  noi l’in te n ­
z ione  di a f f e rm a r e  c h e  chi non 
h a  soldi in b a n c a  e  n o n  ha  
qu ind i  mezzi di suss is tenza  
non  d eve  essere  ass is t i to .  T u t ­
ti h a n n o  d i r i t to  di vivere. M a  
il f a t t o  c h e  noi  v o g l i a m o  
s o s t e n e r e  e ’ c h e  t u t t i ,  i n ­
d ip e n d e n te m e n te  d a  quel la  
c h e  e ’ s t a t a  la  l o r o  v i ta ,  
d ev o n o  r icevere u n a  p ens ione  
c o m e  r i c o n o s c i m e n t o  d i  
que l lo  ch e  e ’ s t a to  il lo ro  
lavoro .  E  che la p ens ione  deve 
c o m u n q u e  es se re  co s t i tu i t a  d a  
un m in im o  g a r a n t i to ,  e ’ un 
d isc o rso  c h e  a f f ro n te r e m o  u n ­
’a l t r a  vo l ta .

U na pillola am ara per chi ha trascorso la vita nella laboriosità' e nel risparm io, un premio per chi 
ha dilapidato ogni suo guadagno —  N essuna considerazione della quantità' e della qualità' del 
lavoro com piuto nel corso della vita —  U na vergogna che va abolita —

W E  IN V IT E  
T H E  W O R K E R S  
T O  A
D IS C U S S IO N  
O N  P E N S IO N S

In thè, last edition o f  our 
newspaper we published an 
article under thè above title. 
We wish you lo note that thè 
pension, or thè question o f  thè 
pension is like a bitter pili to 
migrants in Australia. In this 
edition we are going to 
publish four queslions on thè 
problem  o f  thè pension. 
Questions which we are going 
to put lo various sections o f  
thè Australian community — 
unions, doctors, lawyers, 
workers and so on.

One o f  thè most absurd 
aspeets o f  thè old-age pension 
System in A ustralia is that il is 
no m ore than a subsidy  
granted by thè Government to 
thè poor; all one has to do is 
to refer to thè so-called  
"M eans T est" , o f  which 
everyone is aware.

In faci, whal occurs is that 
by way o f  thè "Means Test", 
a type o f  exam is conducled. 
A worker who in thè course o f  
his working life has managed 
to save some money at great 
deprivation to himself both 
socially and economically, is 
given a pai on thè back and 
does noi so much as gel a cent 
for il, neither in thè forni o f  a 
s u b s id y  o r a p e n s i o n , 
whichever il mighl be. Il does 
not make any difference whal 
amount he has in thè bank, as 
long as he has money in thè 
bank fo r  thè "Means Test" it 
is thè same thing. This faclor 
is unjust and absurd. It should 
be added that thè evaluation 
o f  this faci, in regard to 
d ed u ctio n s m ade by thè  
"Means Test" and one’s bank 
account is absurd. absurd in 
its own righi and also because 
it does noi take into con- 
sideration thè inanity o f  bank 
accounts in modern times. 
One may have money in thè 
bank today, but there is no 
guarantee that one will stili 
have money tomorrow.

Naturally, there is also thè 
possibility o f  escaping losing 
one's pension by being dis- 
honest, that is by spending all 
one’s savings a few  months 
before "becoming o f  age". 
that is reaching thè age when 
one becomes eligible fo r  thè 
pension and also fo r  thè 
"Means Test". A s i f  to say:— 
"dishonest but with a govern- 

ment licence".

Now lei us refer lo thè case 
o f  a worker who has gambled 
away, or spenl all his money 
during  his l ife tim e , and  
therefore. when he becomes 
eligible fo r  a pension. he ftnds 
himself without a bank ac­
count. However, this type o f  
worker in thè eyes o f  thè 
" Means Test" results as being 
in a s ta te  o f  need, and  
therefore has a righi to thè 
Government subsidy. In other 
words, he receives a prize — a 
reward fo r  having being a 
non-saver.

We do noi mean to argue 
that someone who does not 
have bank acco u n t. and  
th e r e fo re  no m ea n s o f  
sustenance. should not be 
assisted — everyone has thè 
righi to live. We wish lo sus- 
tain that, independently o f  
one’s life-slyle, one should 
receive a pension as recogni- 
tion fo r  one's work. The pen­
sion. however, should be in 
thè forni o f  a guaranteed 
minimum incorile.

Incontro di gen erazion i. A ssicu rare  una vita serena ag li anzian i e ’ un preciso  dovere della  so c ie tà ’. N on  c ’e ’ dubbio  
che la tran q u illità ’ degli anzian i in flu isce  p ositivam ente anche nella  d eterm inazion e della  fiducia dei giovani nelle  
strutture della  so c ie tà ’.

STRANO CONTO PER LIQUIDAZIONE DI INFORTUNIO

Pagato un ente di assistenza 
con i soldi di un assicurato

Quanto vale la capacita’ lavorativa di un uomo nel pieno rigoglio delle sue possibilità’ 
produttive? — Quattro anni di lotte con l’assicurazione che doveva indennizzarlo — 74 
dollari per una fantomatica Italian Assistance Association.
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DIRITTI E DOVERI DI UN EM IGRATO Sovietici e americani sulla «Soyuz»

Carteliiie precetto Rientra a terra la < Soyuz 
anche ad ex itaKani? dopo 15 giorni

»

L 'ultim o film
di Pasolini 
denunciato

Scarcerati dopo un anno 
perché sono innocenti

CAGLIARI,
Il pastore Giovanni Serdino d i 69 anni ed 

il figlio Angelo di 27 en tram bi n a ti e  residen ti 
ad  Arzana, in  provincia d i Nuoro, p resun ti a u ­
to ri del rapim ento  del comm. Mario Mereu, 
sequestrato nel dicem bre del 1970 e  rilasciato 
nel gennaio successivo, sono s ta ti riconosciuti 
estranei all'im presa crim inosa e scarcerati 
dopo un  anno di detenzione.

La sentenza di proscioglim ento dei due Ser­
dino è  s ta ta  em essa dal giudice is tru tto re  del 
tribunale  d i Lanusei dottoressa M aria Luisa 
M artino la  quale h a  disposto la  loro scarcera­
zione. Il m agistrato  h a  prosciolto Angelo Ser­
dino d a ll’accusa di sequestro con form ula am ­
pia  per non aver commesso il fa tto  ed  il padre

per insufficienza d i prove. Il giudice is tru tto re  
ha  anche assolto il magazziniere Pietro Mulas 
di 34 ani da  Arzana ritenu to  com ponente la 
banda che a ttu ò  il rapim ento, il bidello Mario 
Boi d i 35 ann i d a  Je rzu  (Nuoro) ed il pastore 
P ietro  Muggili d i 29 anni d i V illagrande Stri- 
saili (Nuoro) entram bi accusati d i favoreggia­
m ento, i quali trascorsero in  carcere o ltre  un 
mese.

La sentenza d i proscioglimento dei presunti 
au to ri del sequestro è s ta ta  appellata  dal pub­
blico m in istero  dott. Giuseppe Attimonelli Pe- 
traglione. N onostante il ricorso, la  svolta  av­
venuta  nell’inchiesta fa  r ip a rtire  d a  zero le 
indagini su ll’episodio d i crim inalità  orga­
nizzata.

prim a di uscire
La vergognosa e spesso 

grottesca sto ria  della censu­
ra  cinem atografica in Ita lia  
si è a rricch ita  oggi di un 
nuovo incredibile episodio: 
il più recente film  di Pasoli­
ni, Il fiore delle  « Mille e 
una notte  » è s ta to  denuncia­
to per oscénità da una  ze­
lante signora milanese, la 
quale ha avuto la possibilità 
di vedere la pellicola in oc­
casione di u n 'an tep rim a svòl­
tasi con lo scopo di racco­
gliere fondi per la realizza­
zione dì un docum entario in ­
tito lato  Una M ilano in cui 
la vita  sla più umana.

La denuncia  della sp e tta ­
trice m ilanese h a  messo il 
m agistra to  in una posizione 
alquanto  insolita, dato  ap ­
punto, che II fiore delle « M il­
le e una notte  » non è anco­
ra uscito  sugli scherm i ita ­
liani.

In ottime condizioni Popovic e ArtiukinNaturalizzato in Australia riceve la cartolina precetto dal governo
italiano — La famiglia del giovane e’ perfino stata cancellata dalle
liste elettorali del comune di origine —

« Tutto  bene. Vólo ottim o; 
Salute ottim a»: l’annuncio
viene dal deserto  asiatico dei 
K asakhstan, dove la cosmo­
nave sovietica Soyouz 14 con a 
bordo i due cosm onauti Pavel 
Popovic e Ju ri Artiukin è a t  
te rra ta  oggi, alle 15,21 ora 
di Mosca, a 140 chilom etri a 
sud-est dalla  c ittà  di Gieska- 
sgan, dopo aver e ffe ttuato  
nello spazio una pe rfe tta  ope­
razione di sgancio dalla sta­
zione-madre Salyut .? nella 
quale i cosmonauti sono vis­
suti per quindici giorni e ffe t­

tuando im portan ti esperim enti 
tecnici, scientifici e biologici 
in condizioni di im pondera­
bilità.

Il successo della missione 
è s ta to  subito com unicato dal 
centro di direzione spaziale 
di B aikonur dai giornalisti 
della radio e della TASS che 
hanno messo in evidenza nei 
loro primi servizi, che il pro­
gram m a di ricerche che era 
stato  affidato alla  stazione o r­
bitale è sta to  realizzato pie­
nam ente e che i dati raccolti 
verranno ora esam inati dagli 
scienziati.

Per quanto riguarda poi la 
stazione Salyut 3 i tecnici 
di B aikonur hanno fa tto  p re­
sente che continuerà a vola­
re grazie ad un sistem a auto 
m atico di guida.

In preparazione di questo volo con­
giunto prosegue in tanto , sem pre  
neM’Unione Sovietica il lavoro comune 
degli astronauti sovietici e americani. 
Nella foto sotto sono visibili il coman­
dante americano Stafford, insieme al 
comandante sovietico Leonov mentre 
prendono confidenza, a terra, con un 
modello della “Soyuz”.

Dopo le tre settimane previste di 
lavoro comune neN’Unione Sovietica 
gli astronauti si trasferiranno negli 
Stati Uniti e li continueranno il lavoro 
di affiatamento.

Le ricerche astronautiche in com­
une fra URSS e USA fanno parte degli 
accordi di collaborazione fra i due 
stati.

S y d n ey .  U n  g io v an e  im ­
m ig ra to  i ta l ian o  d a  ann i  c i t ­
t a d in o  a u s t ra l i a n o  si e ’ visto 
r e c a p i t a r e  d a l  g o v e r n o  
i t a l i a n o  l a  c a r t o l i n a  d i  
c h i a m a ta  p e r  la  leva m il i ta re .

Si t r a t t a  del g io v an e  A r ­
m a n d o  G enti l i ,  n a to  nel 1955 
in I t a l i a ,  m a  e m i g r a t o  in 
A u s t r a l i a  g ià ’ d a  m o lt i  ann i  e 
che  nelle s e t t im a n e  scorse  si e ’ 
v is to  r e c a p i t a r e  d a l  c o n so la to  
la c a r to l in a  p re c e t to  per  la 
leva m il i ta re .  P ro b a b i lm e n te  
non ci s a re b b e  n ien te  di s t r a n o  
nel fa t to  che un go v e rn o  che  
non  si p re o c c u p a  di g a r a n t i r e  
un l av o ro  ai suo i  c i t tad in i  e li 
co s t r in g e  a d  e m ig r a re  e  poi  li 
c h ia m a  per  fa re  il so ld a to .  M a  
si d a  il caso  che  A r m a n d o  
G ent i l i  nel f r a t t e m o  e ’ d iven ­
t a to  c i t ta d in o  a u s t ra l ia n o .

Ci  si d o m a n d a  se e’ mai 
poss ib i le  che  al C o n s o la to  
i t a l i a n o  di S y d n e y  n o n  si 
t e n g a  n o ta  degli  im m ig ra t i  
i ta l ian i  che' a s s u m o n o  la c i t ­
t a d in a n z a  a u s t r a l i a n a  e noi 
g i r ia m o  la d o m a n d a  al p e r ­
sona le  del  C o n s o la to .

D a  n o ta r e  ch e  la fam ig lia  
G ent i l i ,  a segu i to  d e l la  a s s u n ­
z i o n e  d e l l a  n a z i o n a l i t à ’ 
a u s t ra l i a n a  h a  a v u to  d a  t e m ­
po  la c o m u n ic a z io n e  che  e ra  
s t a ta  ca n c e l la ta  d a l le  liste 
e l e t t o r a l i  d e l  C o m u n e  di 
p r o v e n i e n z a .  Q u i n d i  n o n  
buoni  per  l a v o ra re  in I ta l ia

A 100 armi da lla  sua prim a apparizione in Italia , « L’illu­
strazione ita lian a  », passa ta  d a  Treves a  G arzanti e, ora alla  
B ram ante  editrice, m u ta  veste e periodicità: diviene un  «q u a­
derno trim estrale  », a  cara tte re  interm onografico. Il primo 
num ero deila nuova serie è  dedicato alia  Sicilia. Contiene 
artico li di Scuderi, M ario Napoli, Bellafiore, Sciascia, Caran- 
dente, Ragona, Antonio Pasqualino, e  fotografie m olto belle 
in  bianco e nero e a  colori. Un num ero costa 5.000 lire. 
Nella foto: un  « pupo ».

m a  b uon i  p e r  e m ig ra re ,  non 
b uon i  per  v o ta r e  m a  b uon i  per  
fa re  il so lda to .

La stampa 
italiana 
e i detenuti 
politici nel 
Sud Vietnam

La sezione italiana del 
Comitato internazionale per 
la liberazione dei prigionieri 
politici nel Sud Vietnam  ha 
raccolto in una dispensa di 
262 pagine gli artico li e le 
notizie che i quotidiani e le 
riviste italiane hanno pub­
blicato — nel '73 e nei prim i 
mesi del '74 — sulla questio­
ne dei detenuti politici nelle 
mani di Thieu.

La raccolta, o ltre a fo r­
nire un quadro esauriente 
sulla questione, indica an­
che quali organi d 'inform a­
zione — come si legge nel­

la presentazione — < han­
no dimostrato, dedicandovi 
il meglio delle loro capacità 
espressive, professionali, re­
dazionali, la loro fede demo­
cratica, la loro sensibilità 
um anitaria ed il loro corag­
gio di rompere la congiura 
del silenzio che si è tentato 
e si tenta di im porre su 
quanto sta accadendo nel 
Sud Vietnam  ». Si tra tta  in­
fa tti soprattutto dei quoti­
diani di sinistra e delle r iv i­
ste cattoliche più impegnate.

I NOSTRI SOSTENITORI
Continuiamo ia pubblicazione 

delle somme versate a sostegno del 
nostro giornale.

Somme precedentemente ver­
sate: $503,20.

Ceccaroni Armando 5, De Pieri 
Stefano 1, Tino Colli 5, Granata 
Salvatore 0,80 + 1.

Totale $516. La direzione del 
giornale ringrazia tutti coloro che, 
comprendendo gli scopi del nostro 
giornale, intendono aiutarci.

Voto contrario al Senato 
NUOVO RITARDO 
PER L’ HEALTH SCHEME

Sordità' degli agrari e dei liberali ad ogni voce di 
rinnovamento della vita sociale e dem ocratica  
del paese —

C osi’ l’A us tra l ia  non av ra ’ 
a n c o r a  l ’ a u s p i c a t a  C a s s a  
M u tu a .  Il S e n a to  ha  infat ti  
r ig e t ta to  per  la t e r z a  vo l ta  un

p a io  di se t t im a n e  fa, la legge 
per  la r i f o r m a  dello  sc h e m a  
n a z i o n a l e  di a s s i c u r a z i o n e  
s a n i ta r i a  che ha  co s t i tu i to  uno  
dei  cavall i  di b a t t a g l i a  del  p a r ­
t i to  l a b u r i s t a  a l le  r e c e n t i  
elezioni genera l i  e an ch e ,  in ­
s iem e a d  a l t re  cose, u n o  dei 
motiv i  d e l la  crisi che  p o r t o ’ 
alle  elezioni.

C o n  t r e n t a  voti  c o n t r o  ven- 
to t to  il Senato  ha negato il 
p ro p r io  i m p r im a tu r  ai conti  
r e l a t i v i  a l l e  s p e s e  p e r  
l ’i n s t a l l a z i o n e  de l  n u o v o  
schen ia .  I d u e  in d ipenden t i  
che  f a n n o  p a r t e  del S e n a to  e 
su eui la esigua maggioranza 
l ab u r is ta  faceva  a s s e g n a m e n ­
to  per  l’a p p ro v a z io n e  della  
r i fo rm a  s a n i ta r i a  e di a l t re  
r i fo rm e  che  n o n  e r a  s ta to  
p o s s i b i l e  a p p r o v a r e  n e l l a  
peced e n te  leg is la tu ra  h a n n o  
v o t a t o  i n s i e m e  a l l a  o p ­
posiz ione .

T u t to  c iò ’ d i m o s t r a  a n c o r a  
un a  vo l ta ,  nel ca so  ce  ne fosse 
s t a t o  b i s o g n o ;  t u t t a  
l’a r r e t r a t e z z a  e la p iù ’ c o m ­
p le ta  s o r d i t a ’ degli  a g ra r i  e 
l iberali ad agni voce di r in ­
n o v a m e n t o  s o c i a l e  e 
d e m o c r a t i c o  d e l l ’A u s t r a l i a .  
U n a  co sa  su cui in v i t iam o  t u t ­
ti i nostr i  le t tori  a  r e f le t te re  
se r ia m e n te .
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Nonostante il lavoro a cottimo imposto dal ministero

Restano fermi più di seimila telegrammi 
ogni giorno negli uffici centrali romani

La ferma denuncia della FIP-CGIL - Il grave provvedimento deciso da Togni non serve nemmeno ad aumentare la 
produttività del servizio * Necessario un controllo severo sul modo in cui viene speso il denaro pubblico

L’unico provvedim ento che 
il m inistro  delle Poste Togni 
ha  saputo prendere  di fron te  
alla d ram m atica  situazione 
del servizio è la re in trodu­
zione ufficiale del lavoro a 
cottim o: ta n ta  corrispondenza 
si sbriga, ta n to  viene pagato 
a ll’impiegato. Un modo di la­
vorare e di re tribu ire  il lavo­
ro che e ra  sta to  largam ènte 
p ra tica to  negli ann i scorsi e 
che aveva contribuito  — for­
nendo l ’alibi per non assum e­
re il personale occorrente — 
alla  paralisi dei servizi.

COn i co ttim i si cerca un 
incentivo m ateriale  che sp in­
ga ad una m aggiore p rodu t­
tiv ità  nelle poste. Ebbene, 
n ien te  di più falso  e sbagliato. 
Un esempio concreto? Vedia­
mo Roma, al telegrafo cen­
tra le : il cottim o è s ta to  in ­
trodotto  da alcuni giorni, eb­
bene giovedì sera  si sono re­
g istrate  giacenze a fine tu r ­
no di circa seimila telegram ­
mi, più o m eno le stesse 
delle scorse settim ane. Segno 
che lo snellim ento non c’è 
stato .

Nel se tto re  della posta l’u ­
nico dato nuovo della s itu a ­
zione è rappresentato , sem ­
pre in provincia di Roma,

dalla  m essa in funzione di 
un terzo capannone a  Pome- 
zia, pa rte  del quale è ancora 
utilizzato a d d irittu ra  come de­
posito di formaggi e dove,
appena tre  giorni fa, sono 
s ta ti collocati 20 m ila sacchi 
di corrispondenza.

T u tto  ciò avviene nonostan­
te — ripetiam o —, in m olti 

• se tto ri d i lavorazione della 
corrispondenza sia s ta to  in ­
trodotto  già il cottim o e si 
faccia iargo ricorso al lavo­
ro straord inario . Vuol dire 
che le cause del disastro po­
sta le  sono diverse da quelle 
che il m inistro Togni vorreb­
be fa r credere e che, co­
m unque, il provvedim ento che 
egli ha preso serve a  ben po­
co. Del resto, lo stesso To­
gni, m in istro  quan to  m ai con­
tradd itto rio  nei suoi a ttegg ia­
m enti e nelle sue decisioni, 
so ltanto  pochi mesi fa add i­
tava nel troppo facile e m as­
siccio ricorso al cottim o uno 
dei m otivi di fondo della c ri­
si postale T u tti ricorderanno 
la cam pagna contro gli im pie­
gati degli uffici di Roma-di- 
stribuzione (lavoravano poco 
e guadagnavano troppo, p ro­
prio perchè venivano retribui-

Indagine 
difficile

La brava e sim patica Gio­
v anna  Ralli è la  pro tagoni­
s ta  del film  Vittoria Stori Pro­
curatore della Repubblica  d i­
re tto  d a  Massimo Dallam ano 
ed in te rp reta to , inoltre, da 
Claudio Cassinelli, Mario 
Adorf, M arina Berti, Farley 
G ranger e Franco Fabrizi.

In  questo film  — le cui r i­
prese hanno  avuto inizio da 
alcuni giorni a  Roma — Gio­
v anna  Ralli sarà, appunto, 
V ittoria  Stori, una donna m a­
gistrato  alla  quale viene a f­
fidato  un  « caso » alquanto  
delicato. Si tra tta , in fa tti, di 
indagare  su un losco traffico  
d i giovanissim e prostitute.

La sco ttan te  inch iesta  giu­
diziaria  è d estin a ta  ad assu­
m ere le proporzioni di un 
«g ia llo»  vero e proprio: V it­
to ria  Stori, però, non riuscirà 1 
$  condurre in porto le inda­
gini perché nel torbido episo­
dio sono coinvolti im portan ­
ti personaggi. Alla fine, dun-

ti con il cottim o).
Il sindacato postelegrafoni­

ci aderente  alla  CGIL, inve­
ce, ha ribadito  che le ragio­
ni di fondo della crisi van­
no ricercate  nelle s tru ttu re  
del servizio e so p ra ttu tto  nel­
la m ancanza di personale. 
Per cu:, urgono provvedim en­
ti di fondo come quelli propo­
sti dai sindacati. Le m isure 
che l’am m inistrazione e il m i­
nistro stanno  adottando, inve­
ce, secondo il sindacato CGIL 
hanno l'unico effetto  di sper­
perare  in modo incontrollato  
il pubblico denaro, per cui è 
g iun ta  l’o ra  che tu tte  le for­
ze politiche dem ocratiche e 
tu tt i  gli organi di controllo 
della pubblica am m inistrazio­
ne prendano una  ferm a posi­
zione.

Anche sulla leg ittim ità  di. 
ta li erogazioni la FIP-CGIL 
rom ana m anifesta  una serie 
di dubbi. Ad esempio: l’a ttu a ­
le istituzione dei cottim i nor, 
tiene conto degli indici di mi­
su ra  fissati con decreto dal 
m inistero e, per quanto  ri­
guarda il m etodo con cui ven­
gono fa tti  a ttu a re , si ricorre 
alle sem plici circolari anzi­
ché al decreto che dovrebbe 
avere l’approvazione preven­
tiva, del consiglio di am m i­

nistrazione.
La Federazione nazionale di 

categoria, a  sua  volta, rile­
va  che « n onostan te  l’im pe­
gno assunto da l m inistro, 
a ll’azienda sono sem pre più 
num erosi i casi di riduzione 
delle rese di lavoro concor­
date  tra  am m inistrazione e 
sindaca ti e tassativam ente  
previste da  apposito decreto 
m inisteriale, sostitu ite  invece 
da soluzioni d i compromesso 
defin ite  in  modo incoerente 
da lla  am m inistrazione» . P e r 
cui si s ta  raggiungendo una  
situazione di rap ida  degene­
razione. « Poiché le denunce

sporte d a ll’azienda — prose 
gue la FIP-CGIL — non han  
no trovato  risposta e in  consi 
derazione delle pesanti con 
seguenze che questi fa tt i  po 
trebberò derivare a i lavora­
to ri sia  dal punto  di vista 
sociale, che da  quello di vere 
e proprie responsabilità  g iuri­
diche, la Federazione ove ta ­
le atteggiam ento  perdurasse 
si vedrebbe costretta  a non 
partecipare  più a  c o n tra tta ­
zioni del genere, riservando­
si nel contem po ogni in iz iati­
va necessaria  a  tu te lare  gli 
interessi dei lavoratori e del 
Paese ».

Giancarlo Rognoni, who has 
been condemned to 25 years 
imprisonment for his partici- 
pation in thè attempted terror- 
ist attack on thè Turin-Rome 
train, «ili no longer be able to 
remain in Genera, nor wiii he 
be able to go to Switzerland, 
vvhere he has taken refuge lor 
quite some time. The Federai 
Police of Berna has refused to 
gite asylum to Rognoni.

Dopo la condanna a 25 anni

No della Svizzera 
alla richiesta di 
asilo politico al 
fascista Rognoni

Con Nico Azzi è l’uomo dell’attentato dinamitardo 
al treno Torino-Roma • Si attende ora che il ri­
fiuto delle autorità elvetiche diventi esecutivo

Giancarlo Rognoni, che è sta­
to condannato recentemente a 
25 anni di reclusione per la sua 
partecipazione all’attentato ter­
rorista sul treno Torino-Roma, 
non potrà rimanere a Ginevra, 
nè in Svizzera, dove si è rifu­
giato da molto tempo. La poli­
zia federale di Berna ha, in­
fatti, rifiutato a Rognoni il di­
ritto di asilo. Recentemente era 
stata chiesta da parte italiana 
l ’estradizione di Rognoni, do­
manda che non era stata accet­
tata dalle autorità federali, el­
vetiche in quanto basata su ra ­
gioni politiche.

La decisione attuale, come 
viene sottolineato da fonte coni

petente non è in contraddizione 
con quelle precedenti: infatti, 
quando il rifiuto di diritto di 
asilo diventerà esecutivo, Ro­
gnoni sarà senz’altro allontana- 

Arrivato a Ginevra dal Ticino, 
dove si era rifugiato in un pri­
mo tempo, Giancarlo Rognoni 
aveva chiesto alle autorità can­
tonali ginevrine una autorizza­
zione provvisoria di lavoro c 
l’aveva ottenuta, assumendo un 
impiego in un ufficio della cit­
tà. A quanto scrive « La Tri 
bune de Geneve », resta la pos 
sibilità al Rognoni di fare ap­
pello contro il rifiuto di 
asilo, ed egli dispone per que­
sto di un termine di 30 giorni.

La diciassettenne a ttric e  ro­
m ana Stella  C arnac in a  (nella 
foto) sarà  la protagonista del 
f ilm  « L'ossessa », la cui la ­
vorazione, sotto la reg ia  di 
M a rio  G ariazzo , com incerà tra  
pochi g iorn i nella  cap ita le

A conclusione di una inchiesta della Procura di Roma

Zuccherieri accusati: avrebbero 
finanziato i partiti di governo

G li in d u stria li sono in d iz ia ti d i corru zio ne  — A vv is i d i reato  p er il « p e tro lie re  n ero  » 

A ttilio  M o n ti, M o n te s i, De A n d ré  e A ccam e — Una sm en tita  d e lla  Assozuccheri

que, la pur coraggiosa p ro ta­
gonista  verrà so p ra ffa tta  da  
insorm ontabili d ifficoltà  e 
non le re sterà  a ltro  che la s ti­
m a e il rispetto  di quan ti 
hanno  collaborato con lei alla, 
ricerca di una  verità  troppo 
scomoda. Qual è questa ve­
rità?  Il reg ista  Massimo Dal­
lam ano sem bra purtroppo vo­
lersi com portare alla  stregua 
dei suoi personaggi e — co­
me ha  d ich iara to  du ran te  
una  conferenza stam pa, a Ro­
ma, giorni fa  — non in tende 
andare  sino in fondo ai mo­
venti della  denuncia. In  tal 
modo, V ittoria Stori Procura­
tore della Repubblica rischia 
di essere un ’a rringa  astra tta - 
m ente legalitaria , come m olte 
a ltre  a ttu a lm en te  in voga su­
gli scherm i italiani.

d. g.
NELLA FOTO: Giovanna

Ralli in una scena del film .

Alcuni esponenti dell’indu­
stria  dello zucchero sono sta ­
ti  indiziati di reato  di corru­
zione dalla Procura di Roma 
in  seguito ad u n ’indagine su l­
l’im boscam ento dei prodotti 
a lim entari e  su probabili fi­
nanziam enti ai p a rtiti di go­
verno per o ttenere benefici 
economici con il commercio 
di questo prodotto.

T ra  gli indiziati di reato fi­
gurano il « petroliere nero » 
A ttilio M onti quale presiden- 
e  degli zuccherifìci E ridan ia; 
Leonardo M ontesi, presidente 
della S.I.R.S. (Società indu­
striale  Saccarifera cor. sede a 
Gavarzere), Giuseppe De An- 
tfré, am m inistratore delegato 
degli zuccherifici E ridania. e 
Vittorio Accame’  presidente 
dell’Asso-Zucchero (la asso­
ciazione dei produtto ri). A 
questi homi dovrebbero ag­
giungersi quelli dei responsa­
bili am m inistrativ i dei p artiti 
al governo (DC, PSI, PSDI).

Il m agistra to  che d a  mesi 
s ta  indagando su questo im ­
portan te  se tto re  economico è 
il do tt. Claudio Vitalone, so 
stitu to  procuratore della Re­
pubblica di Roma. Gli ele­
m enti d a  lui acquisiti, a 
quanto si è appreso negli am ­
bienti giudiziari, non lasce­

rebbero adito  ad alcun dubbio 
sulle responsabilità degli zuc­
cherieri di operare in favore 
dei pa rtiti di governo con fi­
nanziam enti allo scopo di o t­
tenere alcune leggi a  loro fa­

vore riguardan ti l’aum ento 
del prezzo delio zucchero, 
agevolazioni fiscali e provve­
dim enti relativ i a ll’im porta­
zione del prodotto  dall’estero. 
Il do tt. Vitalone avrebbe già 
acquisito agli a tti  dell’inchie­
s ta  num erose prove sui rap­
porti intercorsi fra  zuccherie­
ri e questi p artiti ed alcune 
testim onianze in questo sen­

so. Si è così saputo  che il 
« petroliere nero » Attilio 

Monti, coinvolto anche nel­
lo scandalo del petrolio, si 
sarebbe già presentato  spon­
taneam en te  al m agistrato  in ­
qu irente  esibendo una docu­
m entazione che in parte  com ­
proverebbe le accuse di («ir­
ruzione.

La testim onianza di Monti 
sem bra fa r pensare inoltre 
che o ltre  ai reati di co rru ­
zione, gli industriali zucche­
rieri abbiano paura  di essere 
accusati di ben a ltro  e cioè 
dei reati di concussione e di 
finanziam ento  di organizza­
zioni terroristiche. Non a caso 
si parla  di alcuni elem enti

raccolti duran te  le inchieste 
sulle organizzazioni neo-fasci­
ste  a  Genova, Milano e B re­
scia e inviati al vaglio del 
sostitu to  procuratore do tto r 
Vitalone.

Anche per quanto  riguarda 
i m etodi seguiti per la desti­
nazione di fondi ai pa rtiti d: 
governo non ci sarebbero 
dubbi; il m agistrato  inquiren­
te. coadiuvato dalla  guardia 

di F inanza, avrebbe già s ta ­
bilito l’ite r  delle som m e m es­

se a  disposizione identificando
i vari personaggi e  i re a ti in 
cui sono incorsi. A ta le  pro­
posito sono s ta ti sequestrati i 
bilanci delle industrie  zucche­
riere dal 1970 ad oggi e i ver­
bali delle riunioni dell’Asso-

zucchero. In particolare  sem­
bra che il dott. Vitalone ab­
bia incen tra to  la sua  azione 
specialm ente su ll’ultim o au­
m ento d i cento lire  del prezzo 
dello zucchero per stabilire  
se ta 'e  aum ento fosse giusti-

in conclusion of an enquiry by thè Roman Magistrates, sugar- 
refineries accused: they would have financed government parties.

The industrialists are suspect of corruption. News of offences 
by thè Fascist oil-distributors; Attilio Monti, Montesi, De An­
dre’, and Accame.

Some exponents of thè sugar industry are suspect of corruptive 
offences according to thè Roman Magistrates. This follows an 
enquiry on thè hiding of alimentary products and thè prnbahle 
finance of government parties so as to obtain economical benefits 
through trading in these products.

ticabile con l’a ttu a le  situazio­
ne economica o se non fosse 
invece un « regalo » agli in ­
dustriali.

Gii sviluppi che va assu­
mendo l’inchiesta giudiziaria 
sem bram o destinati a clam o­
rosi risvolti, tan to  che negli 
am bienti giudiziari si a spe tta  
di ora in o ra  di conoscere 
ulteriori fa tti.

Si parla, in fatti, di s tran e  
operazioni economiche a  li­
vello internazionale con re la ­
tive fughe di capitali, imbo­
scam enti di prodotti a ll’este­
ro e non ultim o di finanzia­
m enti di organizzazioni terro- 
riste  operanti in Europa.

In  se ra ta  l’Assozuccheri, ha  
emesso un com unicato nel 
quale tra  l’a ltro  si afferm a 
che « è assolutam ente falso 
che gli im prenditori saccari­
feri abbiano m ai finanzia to  ì 
p a rtiti di governo per o ttene­
re in cambio provvedim enti 
legislativi e am m inistra tiv i in 
loro favore ».

Questa dichiarazione è in 
netto  con trasto  con quan to  è 
emerso dalle notizie circolate 
a Palazzo di Giustizia. Si fa 
rilevare, tra  l’altro , che l’in ­
ch iesta  giudiziaria  avrebbe 
appurato  che alcune somme 
messe a disposizione d a ll’As- 
sozuccheri sarebbero passate 
a ttraverso  la C onfindustria  
E ’ possibile che l’Assozucche-' 
ri non ne conoscesse la desti­
nazione?
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A  San  Pietro in V al Lem m a

Tre grandi statue 
per gli emigranti
Il monumento, realizzato con il denaro dei 
lavoratori alFestero, ricorda i piemontesi 
che operano in ogni parte del mondo

Pinerolo, zione dell’opera. Su lla  piazzi.
A San Pietro Val Lemina, a gruppi di em igranti sventola- 

due ch ilom etri da Pinerolo, vano le bandiere di Argenti­
c i  un  m onum ento che ricor- naj Venezuela, B rasile, Fran- 
da l ’em igrante p iem ontese. E' cia> M essic0i s ta t i  Uniti, Sud  
stato  inaugurato questa sera, Afri Svizzera e  Svezia. La

banda mUSÌCale della Val * +  com m ovente. La piazza dove . . ___ .. .. . .
sorge è  nuova, l ’hanno dedica- a eseguito gli m m  na­
ta al P iem onte, è l ’unica con dei Paesi rappresenta-
questo nom e in tutta la Re- ti. Dopo i  d iscorsi delle auto-

_ .. . . .  rito , 1 H/iArn rinll’ominimou Higione. La scultura è in  bron  
zo, oliera di G ioacchino Chie­
sa, im  artista braidese. R affi­
gura un contadino che spezza 
la terra con la vanga, una 
donna con un bam bino in 
braccio che guarda lontano, 
uno scalpellino inginocchiato . . .  
che incide la roccia. I loro u ^ n te  fino a confondersi con
n io d ì  n n a a ic in n  c u i pnnt.inp.'nt.i  ̂ O r i z z o n t e  d e l  C lelO .

In piazza P iem onte c ’era

rità, il «coro d e ll’am icizia» di 
Bibiana ha intonato le vec­
chie canzoni piene di nostalg i­
ca poesia  che gli em igranti 
cantavano quando, stipati nel­
le stive dei piroscafi, vedeva­
no, attraverso gli oblò, la loro  
terra che si allontanava lenta-

piedi poggiano sui continenti. 
Tre figure sem plici, che espri­
m ono con efficacia  e chiarez­
za c iò  che vogliono rappre­
sentare: il lavoro dei p iem on­
tesi sparsi per il m ondo.

La statua è  stata offerta  
dalle com unità p iem ontesi al­
l ’estero, da gente che non ha 
dim enticato il suo Paese di 
origine. Le lettere che accom ­
pagnavano gli assegni hanno 
raccontato m olte storie di 
em igrati che hanno fatto for­
tuna e di altri che non sono  
ancora riusciti a scrollarsi di 
dosso  la m iseria: uno che è 
diventato vicepresidènte di 
banca a Saratoga, negli Stati 
Uniti, un a ltro che invece con­
tinua a lavorare in fabbrica e 
deve fare i salti m ortali pei 
m antenere la fam iglia. Ma 
tutti hanno voluto mandare 
la loro adesione per questo  
m onum ento perché è la testi 
m onianza, in  Patria, della  lo ­
ro esistenza.

Antonio M artinetto, da qua­
rantann i in  E tiopia, ha scrit­
to  al sindaco di San Pietro 
M ichele Colombino: «La sua 
in iz ia tiva  onora  i sacrifici di 
tu tt i  quei p iem o n te s i che nel 
p assa to  e nel p re sen te  tengo­
no  e h anno  ten u to  a lto  nel 
m o n d o  la loro  regione di o ri­
gine. Grazie».

Il sindaco spiega perché ha 
voluto ricordare questi nostri 
connazionali. «L’idea  —  dice 
—  m i è  ven u ta  lo scorso  anno  
parlando  con  u n  em igran te  di 
Pinerolo  che  si era tra sfe rito  
in  A rgentina , a Cordoba, su b i­
to  dop o  la guerra, ne l ’45. H o  
a ppreso  che  i n o s tr i  em igra ti 
si sen to n o  fig li d i nessuno . Le  
u n ich e  n o tiz ie  che  hanno  dal­
l’Ita lia  sono  quelle  che arriva­
no  a ttra verso  la corrisp o n ­
denza  di p a ren ti o am ici. 
N ie n t’a ltro . A  C ordoba i p ie ­
m o n te s i si so n o  u n iti  in  asso­
ciazione che con ta  8500 isc r it­
ti. M a sono  anda ti o ltre: han­
n o  acq u is ta to  u n  pezzo  d i te r­
ra, ed ifica to  case, scuole, a m ­
bu la tori e s i  sono  u n iti  in  co­
m u n ità . Lo hanno  fa tto  per  
essere  v ic in i l ’uno  a ll’a ltro, 
parlare la s te ssa  lingua., m e ­
glio: lo s te sso  d ia le tto . Que­
s to  villaggio è su  una  collina  
che hanno  ch ia m a to  ”Super- 
ga”. S ta m p a n o  anche u n  loro  
giornaletto . ”L ’eco d ij  Giando- 
jó t” dove  tu tt i  posso n o  scri­
vere, raccontare  i loro  p ro b le ­
m i. Di q u e sti connazionali 
lo n ta n i no i ci rico rd ia m o  so lo  
nella  re torica  dei d iscorsi, m a  
n o n  a b b ia m o  m ai fa tto  n ien te  
per a iu tarli ad  a ttenuare, al­
m en o  in  parte , la nosta lg ia  
che h anno  p er  la  terra  che so­
n o  s ta ti c o s tre tti  a  lasciare».

Adesso a questa gente il sin­
daco di San Pietro ha voluto  
dedicare alm eno un m onu­
m ento. L’opera è su questa  
piazza piena di so le  a ricorda­
re a tutti che esistono altri 
piem ontesi nel m ondo. Oggi 
pom eriggio, qualche o fa  pri­
m a delTinaugurazione, c ’era­
no ancora operai che c i lavo­
ravano attorno: giardinieri
che «pettinavano» il prato, 
elettricisti che sistem avano  
altoparlanti e  avvitavano lam ­
padine, arredatori che stende­
vano tricolori, decoratori che 
verniciavano transenne e pan­
chine. Ma alle 21, tu tto  era in 
perfetto ordine e la cerim onia  
ha avuto inizio. Ha preso la 
parola il sindaco che ha volu­
to ringraziare quelli che hap-, 
no contribuito alla r e a l iz z i

una donna che piangeva, era 
appena arrivata dalla provin­
cia di Bergam o. «Io  n o n  ho  
m ai con o sc iu to  m io  pa d re  — 
ha detto —  è a nda to  in  A u ­
stra lia  quando  avevo  po ch i  
m esi. N o n  è p iù  torna to . For­
se è m o rto , n essu n o  ha  m ai 
saputo  che f in e  abbia  fa tto» .

Autorizzazione a procedere del Senato

Sarà processato 
Ciccio Franco 
caporione dei

«boia chi molla»
Tra l’altro dovrà rispondere dei reati di istiga­
zione a delinquere, violenza, radunata sediziosa

V acanze in I ta lia . Q u est’anno tu tto  e ’ rin ca ra to  
dal ge la to  al b ig lie tto  del treno , dal costum e da 

bagno alla  pensione tu tto  com preso.

Una crisi come tante ma conclusa in modo diverso

Q u a n d o  il  p a d r o n e  
la s c ia  l ’ a z i e n d a
La « Imballaggi Biagiotti », 90 licenziamenti, è stata pre­
sa in gestione dai lavoratori ed inserita nel settore coo­
perativo - L’apporto dei Comuni e delle forze sociali

Nel luglio del 1973 il Consi­
glio Comunale di L ard an o  
prendeva posizione nei con­
fron ti della lo tta  che il Con­
siglio di fabbrica della Im bal­
laggi Biagiotti di Casteìm arti- 
n i portava avanti con la pro­
p rie ta ria  della fabbrica che a l­
la rich iesta  di ris tru ttu razio ­
ne e am m odernam ento della 
azienda dim ostrava « più ten­
denza alla vendita che agli in ­
vestim enti » (così afferm ava il 
docum ento approvato all’una­
n im ità  dal Consiglio Com una­
le di Larcian-o) « anzi — con. 
tinuava il documento — gli 
investim enti sarebbero s ta ti 
esclusi n o i  tan to  per m otivi 
economici quanto  per ragio­
ni fam iliari ». A questo p ri­
mo allarm e seguirono, dopo 
una serie di assem blee de-

Sc rive te 
i vostri 
problem i 
a
Nuovo Paese

gli operai, le lettere di licen­
ziam ento di tu tti  e 90 i d i­
pendenti. Un licenziam ento a s­
surdo perché la d itta  ora in 
attivo e le commesse (con no­
mi prestigiosi) non m ancava­
no

Dai mese di agosto iniziò 
una lunga serie di m anifesta­
t o n e  promosse dagli operai 
deH’az'emd;!, dalle forze po­
litiche e sindacali, dalle am ­
m inistrazioni com unali della 
zona. Assemblee, comizi, cor. 
tei d i m acchine per le s tra ­
de dei maggiori centri della 
zona (compreso M ontecatini) 
portarono a  conoscenza di tu t ­
ti i c ittad in i della lo tta  in tra ­
presa dai lavoratori della 
«Im ballaggi B iagio tti»

La « Qoop Im ballaggi » è 
g ià una  cooperativa omologa­
ta, riconosciuta cioè di fa tto  
a ttraverso  l’iscrizione al T ri­
bunale. Sono g ià com inciati i 
lavori di risistem azione e m es­
sa a  punto dei m acchinari 
che sono rim asti ferm i per 
o ltre  sei m esi; sono s ta ti già 
defin iti i valori per la  d e te r­
minazione dei prezzi delie m a­

terie  prime; sono g ià s ta te  in . 
d icale  le cooperative che pre­
steranno  le garanzie per il r i ­
levam ento dell’azienda.

Il Senato h a  concesso . 
l’autorizzazione a  procedere 
contro il caporione m issino 
Ciccio Franco, che dovrà per­
tan to  rispondere d i fron te  alla  
m ag istra tu ra  per i rea ti di 
istigazione a  delinquere, vio­
lenza p rivata, invasione di 
edificio, danneggiam ento, ol­
traggio e resistenza a  pubbli­
co ufficiale, rad u n ata  sedizio­
sa, tu rbam ento  di funzioni re ­
ligiose e offese alla  religione 
cattolica.

La g iun ta  per le autorizza­
zioni aveva proposto che una 
delle tre  richieste presen ta te  
al Senato da lla  P rocura  del­
la  Repubblica di Reggio Ca­
labria  contro Ciccio Franco 
non venisse concessa. Si t r a t ­
ta  del lancio di sassi e di a l­
t r i  oggetti con tundenti sca­
gliati contro il corteo svolto­
si il 21 settem bre ’73 a  Reg­
gio Calabria per in iziativa 
delle tre  Confederazioni sin ­
dacali. Altri sassi vennero 
lanc ia ti contro alcuni pull­
m an che avevano trasp o rta to  
a  Reggio gruppi di lavoratori 
del Nord; alcuni giornalisti 
al seguito del corteo vennero 
aggrediti. Queste m an ifesta ­
zioni provocatorie e teppisti- 
che erano  sta te  precedute dal 
lancio d i volantini del cosid­
d etto  Com itato del « boia chi 
m olla » in  cui si inv itava alla  
violenza.

Nel proporre al Senato di 
non concedere l’autorizzazio­
ne su questo episodio la G iun­
ta , a  m aggioranza, aveva r i ­
tenu to  che per quan to  dep re­
cabili, . i fa tt i  dovessero in ­
quadrarsi in u n a  pro testa  di 
contenuto  politico.

T uttavia, il com portam en­
to p latealm ente  provocatorio 
m antenuto  dal caporione in 
aula, che h a  cercato  di sca­
gionarsi con m isere argom en­

tazioni, m a proclam ando la 
sua piena so lidarie tà  con tu t ­
ti gli a ltri caporioni di Reg­
gio Calabria e con gli obiet­
tivi provocatori ed eversivi 
delle m anifestazioni fasciste, 
h a  indo tto  l’assem blea a  ne­
gare qualsiasi com prensione 
verso Ciccio Franco, votan­
do, contro il parere  del re la­
tore, il de De Giuseppe, l’auto 
rizzazione a procedere per 
tu tt i  i rea ti con testati dalla  
m agistra tu ra .

A sostegno della  -esigenza 
di non averé riguardi nei 
confron ti del caporione m is­
sino, che è Stato più volte r i­
ch iam ato  dal presidente del­
l’assem blea e rin tuzzato  nei 
suoi ten ta tiv i provocatori dai 
senatori com unisti, hanno  pa r­
a t o  il compagno B oldrini e 
.1 senatore  de Torelli.

Le a ltre  due autorizzazioni 
a  procedere contro Ciccio 
Franco, che sono sta te  conces­
se elim inando to ta lm en te  al­
cune esclusioni proposte dal­
la g iun ta  senatoriale , r ig u ar­
dano un episodio accaduto la 
no tte  precedente la m anife­
stazione sindacale nazionale a 
Reggio Calabria.

U na o tta n tin a  di oltranzi­
sti, capeggiati dal Franco, si 
recarono nottetem po al San­
tuario  penetrandovi per im ­
possessarsi del quadro della 
M adonna della Consolazione. 
L’intenzione dei tepp isti era 
di portare  il quadro in  pro­
cessione nelle vie de lla  c ittà  
allo scopo d i ostacolare la 
m anifestazione della CGIL- 
CISL-UIL. Un com m issario di 
P.S. che aveva ten ta to  di im ­
pedire che i teppisti en tra s­
sero nella  chiesa veniva m al­
m enato.

E’ USCITO 

MIGRATION 

ACTION

A cura dell '  Ecum enical 
Migration Centre e’ uscito il 
primo numero di una nuova in­
teressante pubblicazione — 
M igration  A ction — che si 
ripromette di analizzare nei suoi 
veri aspetti e nelle sue con­
seguenze il fenom eno dell'’ 
emigrazione.

Partico larm en te  istru ttivo  
questo primo numero ricco di 
notazioni, studi e notizie sul com­
plesso problema visto nelle varie 
ang o lazio n i e tich e , m orali, 
sociali, economiche.

Da parte di “ Nuovo Paese", 
auguri.

DENUNCIA DELLA FLM IN UNA CONFERENZA STAMPA

OPERAI EMIGRATI PER FORZA DA BARI A MILANO
Decine di lavoratori costretti a trasferirsi ogni giorno nello stabilimento milanese della OM-FIAT con il ricatto della disoccupazione

MILANO, 
Venti, tren ta  lavoratori di 

Bari ogni giorno risalgono la 
penisola e giungono a Milano 
per venire- a  lavorare allo 
stabilim ento  della OM FIAT 
senza sapere dove an d ran ­
no a dorm ire, a  m angiare, 
quanto  rim arranno  al Nord 
e che m estiere faranno. E’ 
un  modo vergognoso per su- 
p ersfru tta re  i lavoratori m eri­
dionali e insieme a ttaccare  
nella sostanza alcuni dei pun­
ti qualificanti dell’ultim o con­
tra tto  aziendale.

Q uesta la denuncia che 
hanno fa tto  in una conferen­
za stam pa i responsabili del­
la FLM della zona Romana, 
i rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica della OM FIAT 
e u n  folto gruppo di questi 
lavoratori baresi.

A B ari esiste uno stab ili­
m ento OM FIAT che occupa

a ttua lm en te  600 dipendenti e  
che produce una pa rte  dei 
carrelli elevatori, che vengono 
poi trasp o rta ti allo stabili­
m ento di Milano per essere 
verniciati e completati. T ra  i 
punti dell’accordo aziendale 
di qualche mese fa  vi è a n ­
che il raddoppio di questo 
stabilim ento  con il trasporto  
a  Bari di tu tta  la produzione 
dei carrelli elevatori, com pre­
sa la linea a ttu a lm en te  a  Mi­
lano.

La FIAT a  Bari reclu ta  con 
i mezzi più tipici del cliente­
lismo e del racket della m a­
nodopera dei lavoratori, sp in­
gendoli a  venire a  Milano per 
un periodo di addestram ento  
di 6 mesi e quindi tornare 
« ad destra ti » allo stabilim ento 
di Bari.

T utti i lavoratori baresi 
p resenti ieri alla conferenza 
stam pa hanno  sottolineato il 
metodo clientelare dell’assun­
zione. «Ci vuole la raccom an­
dazione alm eno di un  consi­

gliere regionale solo per a n ­
d a re  con qualche possibilità

di successo all’ufficio di col­
locam ento » ha detto un  lavo­
ratore, e u n  a ltro  ha  raccon­
ta to  della necessità di a llun­
gare buste o di fare costosi 
regali a  ogni m omento della 
lunga tra fila  per o ttenere  il 
sospirato impiego. « C’è un  la­
voratore che non to rn a  a ca­
sa  nemm eno per le feste, per­
ché come arriva  deve dare 
200 mila- lire a  chi lo h a  rac­
com andato ». Quando chiedia­
mo i nom i di coloro che si 
fanno dare  i soldi, sulla sala 
cala il silenzio.

Il lavoratore che riesce ad 
arrivare  a ll’Ufficio di colloca­
m ento viene sottoposto a  un 
colloquio, a  una visita; poi, 
il giorno prim a di p a rtire  per 
Milano, un  d irigen te  della 
OM FIAT gli dice che deve 
firm are una richiesta per un  
posto di lavoro allo stabili­
m ento d i Milano. A voce ad

alcuni viene d e tto  che do­
vranno rim anere per sem pre 
a Milano, ad a ltr i che il pe­
riodo di addestram ento  di 6 
mesi in  realtà  sa rà  d i un  an ­
no. D avanti a l rica tto  di ac ­
c e tta re  o rim anere disoccu­
pati, tu tt i  accettano.

In  questo modo la OM FIAT 
ha in m ano una dom anda del 
lavoratore che chiede di a n ­
dare  a  lavorare come operaio 
a  M ilano e legalm ente l’azien­
da è a posto. Da quel m omen­
to  inizia il lungo viaggio del 
lavoratore barese, un lungo 
viaggio intessuto di disagi e 
di rica tti. I  disagi sono quelli 
purtroppo sperim entati da mi­
lioni di lavoratori m eridionali 
che hanno dovuto lasciare le 
loro case per venire, s rad i­
cati, al Nord in cerca d i la­
voro. Giorni e giorni a  vagare 
per la c ittà  alla  ricerca di 
u n  letto che poi si tro v a  a 
20 m ila lire o p iù  in  qualche 
squallida e p recaria  stanza 
insieme ad a ltr i lavoratori, 
senza potersi nem m eno lava­

re, perché lavarsi costa a ltre  
500 lire. Cosi il salario  viene 
falcidiato e la v ita  d iventa in ­
sopportabile, m a io è ancora 
di più per i rica tti.

E ’ evidente che la OM FIAT 
ha  in  m ano il m anico del 
coltello. Chi p ro testa  può ve­
dersi a llungato il periodo di 
« addestram ento  » o può vede­
re  annu lla ta  la  possibilità di 
di un  rito rno  a  Bari, o può 
ad d irittu ra  venire licehziato. 
In fa tti  chi te rm in a  il corso 
di « addestram ento  » non vie­
ne trasferito  allo stabilim ento 
di Bari, m a viene licenziato 
dallo stabilim ento d i Milano 
e  poi assunto d a  quello bare­
se. Chi p ro testa  o d à  fastidio 
può venire così licenziato d a l­
lo stabilim ento del Nord e 
n on  venire riassun to  d a  quel­
lo m eridionale.

Ecco dunque che il lavora­
to re  così ricattab ile  viene u t i­
lizzato per fa re  i tu rn i, so­
p ra ttu tto  quello d i notte  che 
invece avrebbe dovuto spa­
rire.



Pagina 6  —  1 agosto  —  N u o vo  Paese

Grande manifestazione a M ilano

Duecento milioni raccolti dalla 
FLM e consegnati ai vietnamiti

Presenti delegati delle fabbriche di tutto il Paese

Si intensifica la repressione

Corea del Sud: 
pena capitale 
per 7  patrioti

Salgono così a 53 le condanne a morte o a pesanti 
pene dal 15 giugno - La protesta internazionale

MILANO, 12
« Siamo noi che vi ringraziamo, per 

l’esempio e la forza che ci viene dalla 
vostra esperienza. La generazione dell'au- 
tunno caldo, la generazione del ’68 è cre­
sciuta anche alla scuola della vostra lot­
ta »: con queste parole Franco Bentivogli. 
uno dei segretari generali della FLM ha 
concluso oggi l’incontro tra  due rappre­
sentanti dei sindacati delle zone liberate 
del Sud Vietnam e i delegati metalmec­
canici.

E ’ stata l’occasione per chiudere una 
fase della campagna lanciata dalla FLM 
tra  i lavoratori sotto l’insegna « Il Vietnam 
chiama ». Sono stati consegnati ai vietna­
miti — come ha ricordato Pio Galli, se­
gretario della FLM introducendo la mani­
festazione — 40 milioni in denaro (altri 
40 sono stati già consegnati ai rappresen­
tanti della Repubblica Democratica del 
Vietnam), una alesatrice (FLM Milano), 
rie fresatrici (FLM Lombardia), due mo­
tocoltivatori, un ospedaletto da campo mo­
bile (FLM Torino e Bologna), libri tecnici

(FLM Liguria), un gruppo elettrogeno 
(FLM Trieste), materiale didattico (FLM 
■Veneto).

Il teatro Odeon era gremito di lavora­
tori metalmeccanici provenienti dalle fab­
briche di Milano e degli altri centri indu­
striali del paese. Hanno parlato, tra gli 
altri, un operaio della Cerruti di Milano, 
un operaio di Piombino (a nome dei lavo­
ratori toscani), Pezzoli della FLM di Ge­
nova. Mainardi della FLM di Torino, Si- 
monetti della FLM di Napoli (a nome dei 
lavoratori meridionali), Adele Pesce della 
FLM di Bologna (a nome dei lavoratori 
emiliani).

La manifestazione è iniziata, in un cli­
ma di grande passione politica, al grido 
di « Ho Chi Min ». E subito dopo l’in­
troduzione di Galli ha preso la parola il 
compagno Tryong Binh, membro del Co­
mitato esecutivo del fronte sindacale per 
la liberazione. Ha tra l’altro documentato 
con grande meticolosità le inadempienze 
degli americani, il continuo sabotaggio de­

gli accordi. « Nelle zone liberate, la vita 
.economica riprende — ha detto — ma 
dobbiamo rimanere ogni giorno vigilanti, 
pronti a castigare ogni atto di aggressio­
ne ». Un documento dell’impiego attuale 
del popolo vietnamita (un film sulle rea­
lizzazioni e sulle lotte del governo rivo­
luzionario provvisorio dal titolo « La ban­
dièra miracolosa » accompagnato dalla 
bandiera del Fronte sindacale per la li­
berazione) è stato consegnato dai vietna­
miti ai dirigenti della FLM e i rappre­
sentanti dei metalmeccanici hanno a loro 
volta consegnato una grande bandiera ros­
sa della FLM, come impegno di lotta e 
di unità. All'unità si è in particolare ri­
chiamato Bentivogli, facendo riferimento
all’esperienza fatta dal sindacato in Italia, 
attraverso i consigli di fabbrica. E an­
cora all’unità si è riferito Tryong Binh, 
attorniato dalla folla di operai nelle brevi 
parole di commiato: « Niente ci separa, 
né le montagne, né gli oceani, né le re­
ligioni, qui ci sentiamo come a casa no­
stra ».

TWO HUNORED  
M ILL IO N  LIRE  
COLLECTED B Y  THE  
FLM  A N D  CONSIGNED  
TO THE VI ETNA MESE.

Handed over lo ihe Viet- 
namese were 40 million lire in 
cash, lanother 40 had already 
been handed over to thè 
Demoeratic Republic o f  Viet­
nam ), one boring-machine 
(FLM Milan), ihree milling 
machines (FLM Lombardy), 
two cultivating machines, 
mobile hospital ( FLM Turin 
and Bologna), technical books 
(FLM Liguria), a generator 
(FLM Trieste), material fo r  
schools (FLM Venice).

FLM is thè Metal Wor- 
kers Federation.

Tryong Binh, a tnember o f  
thè Executive Committee o f  
thè Trade-Union Front for 
L ib era tio n , m e ticu lo u sly  
stated thè faults o f thè Ameri- 
cans, especially with regards 
to their continuai sabotage o f  
their agreemi nts. in thè iiber- 
ated areas economie life is 
picking up, but,- he added, 
each day we must be pre- 
pared to punish any acts o f  
aggression.

*  H= *

. New tentatives are being 
registered on thè side o f  thè 
big automobile eompanies, 
such as Ford, in order to alle­
viate their crisis by intimi- 
daling their workers. Ford is 
once again on its vanguard in 
thìs policy which is against thè 
workers, and one should note 
thè various directions which 
eo m pan ies t ake  f o r  th is  
reason.

The measure which Ford 
has initiated most often lately 
is thè reduclion o f  working 
hours (kurzarbeit). Already 
within thè iast few  months 5,- 
200 workers have been hit by 
this, while from  thè following 
week thè assembly section will 
be suspended fo r  fìfteen days. 
The following week it will be 
thè turn o f  thè production sec­
tion to be suspended.

Notwithstanding thè faci 
that working hours have been 
reduced, production has iri- 
creased by 7% as compared to 
this time Iast year.

Colpiti duram ente  i lavoratori emigrati

SEUL,
Ancora condanne a  m orte 

contro patrio ti della Corea del 
Sud. Una corte m arziale Ha 
Infatti condannato alla pena 
cap itale  se tte  persone accusa­
te  di com plotto contro lo S ta ­
to. I se tte  erano accusati di 
avere cercato di rovesciare 
il regim e fantoccio del presi­
dente filoam ericano Park  
Chung-Hee con una insurre­
zione popolare.

F ra  i condatinati figura an­
che un poeta di fam a in te rn a ­
zionale, K im  Chi-Ha; gli a l­
tr i  sono cinque studen ti ed un  
operaio dì 29 anni.

Queste condanne sonc s ta ­
te  pronunciate da un tr ib u ­
nale m ilita re  alla fine di uno 
dei processi in ten ta ti contro 
t patrio ti in queste ultim e se t­
tim ane. I  processi m ilita ­
ri ebbero Inizio il 15 giugno 
e finora hanno in teressato  55 
persone. Di queste 53 sono 
sta te  condannate a  m orte o a 
pesanti pene detentive, il 
tu tto  allo scopo di intensifi­
care il regim e di terro re  vi­
gente nella Corea del sud. De­

vono ancora essere p ronuncia­
te le sentenze nei confronti 
di due c ittad in i giapponesi, 
m a si presum e che in  questo 
Caso il problem a potrebbe es­
sere risolto con un de­
creto di espulsione. Non a ca­
so gli am basciatori giappone­
se a  Seul e quello sudcorea­
no a Tokio sono s ta ti richia­
m ati in sede per consultazio­
ni. E’ indubbio che i due go­
verni stanno cercando una so­
luzione di compromesso che 
non peggiori i rapporti t ra  i 
due Paesi. Per i due l’accusa 
ha chiesto 20 anni di pri­
gione.

Con l’odierna sentenza sal­
gono a  quattordici le  persone 
condannate alla pena cap i­
tale  per la loro a ttiv ità  pa ­

trio ttica  nell’am bito di una  or­
ganizzazione studentesca clan­
destina. Lo stesso tribunale, 
una se ttim ana  fa, aveva con­
dannato  a ll’ergastolo a ltri set­
te  im putati m entre 12 ave­
vano avuto pene oscillanti fra  
gli o tto  ed i quindici an n i di 
prigione.

Proteste in Italia 
per le 7 pene 
capitali chieste 

nella Corea del Sud
Viva indignazione ha  susci­

ta to  in Ita lia  la notizia che il 
tribunale  di Seul h a  chiesto la 
pena di m orte per se tte  pa ­
trio ti ed a ltre  gravi pene per 
55 c ittad in i sud-coreani colpe­
voli di volere contrapporre al 
regim e fascista  una politica 
dem ocratica che possa por­
ta re  alla  riunificazione del 
Paese.

L’Associazione ita lian a  per i 
rapporti cu ltu ra li con la RPD 
di Corea e il Com itato di soli­
d a rie tà  con le lotte del popolo 
coreano per la libertà  e la riu ­
nificazione indipendente e p a ­
cifica del Paese, denunciano 
in un  com unicato stam pa la 
grave situazione esistente nel­
la Corea del Sud, dove il re ­
gime fascista, sostenuto dagli 
occupanti sta tun itensi, perse­
gue una  politica di feroce re ­
pressione contro ogni tipo di 
opposizione a ttraverso  l’em a­
nazione delle cosiddette «mi­
sure presidenziali » che con­
sentono anche condanne a 
m orte senza regolare processo.

Numerose sono giunte alla 
Associazione Italia-Corea e al 
C om itato di so lidarietà  le a t ­
testazioni di so lidarietà  con i 
pa trio ti coreani.

LIAIA DI SOSFEN
Si tenta di provocare gli autolicenziam enti — La produzione aum entata del 7 per cento  
C acciati d a lla  fabbrica due attivisti sindacali — D elegazion i presso il C onsolato italiano

COLONIA,
Si registrano nuovi te n ta ti­

vi da pa rte  delle maggiori 
aziende autom obilistiche di 
scaricare la crisi del settore 
in te ram ente  sugli operai a t ­
traverso una con tinua azione 
in tim idatoria . La Ford è a n ­
cora u n a  volta a ll’avanguar­
d ia  in questa politica antio- 
peraia e sono da registrare  
in questi giorni varie inizia­
tive della direzione dell’azien­
da in questo senso.

Lo scopo del colosso au to ­
mobilistico m ultinazionale è 
di creare impossibili condizio­
ni di vita per i suoi operai 
per indurli ad autolicenziarsi, 
m entre  ha già pronte liste di 
nuove assunzioni, realizzando 
così un notevole risparm io sui 
salari a ttraverso  un  continuo 
ricambio della m anodopera.

Il provvedim ento cui la 
Ford ha  fa tto  più spesso r i ­
corso nell’ultim o periodo è 
la riduzione dell’orario di 
lavoro (kurzarbeit). G ià nel­
l’ultim o mese, sono s ta ti col­
piti 5.200 lavoratori, m entre 
dalla prossim a settim ana  il 
se tto re  m ontaggio verrà  sospe­
so per 15 giorni. La se ttim a­
na  successiva sa rà  la volta 
del settore produzione. Utiliz­
zando questa messa in cas­
sa, integrazione « a  scacchie­
ra  » dei suoi operai la Ford 
o ttiene  di scaricare il costo 
del salario  sull’ufficio del la­
voro, m entre  continua a  pro­
d urre  a  pieno ritm o utilizzan­
do le scorte  prodotte  con gli 
incessanti strao rd inari di a l­
cuni reparti.

N onostante il lavoro rid o t­
to, in fa tti, la produzione è 
cresciu ta del 7 per cento ri­
spetto  alla  stessa d a ta  del­
lo scorso anno.

La continua m inaccia di li­
cenziam enti in m assa ed il 
rinnovato  uso di licenziam en­

ti politici condizionano la ri­
sposta degli operai a  queste 
m anovre padronali. Proprio in 
questi giorni sono s ta ti licen­
ziati due- lavoratori partico­
larm ente a ttiv i nel lavoro sin ­
dacale , di cui uno subito do­
po u n ’assem blea di fabbrica 
in  cui aveva preso la parola 
denunciando la pesante situ a ­
zione di sfru ttam en to  all’in ­
terno della Ford.

L’ultim o provvedimento, In­
fine, con cui la direzione m i­
ra  a  colpire sop ra ttu tto  il la­
voratore em igrato, riguarda lo 
aum ento  degli a ffitti degli al­
loggi Ford, in cui cen tinaia  d' 
operai ita lian i e tu rch i sono- 
costretti a vivere in squallide 
condizioni di vita; l’aumenU 
è del 30 per cento, da  78 a 102 
m archi mensili, e comincerà 
ad essere tra tten u to  dalle bu­
ste  paga di agosto.

Questo per alloggi scadenti

rd  antig ienici in  cui l'operaio 
vive in stanze a più letti sen­
za potervi ricevere nessun 
estraneo e resi inabitabili da  
um idità, m uri scalcinati, co­
s tan ti rita rd i nel ricam bio del­
la biancheria, m ancanza del­
le suppellettili più elem entari.

Non a caso l’azienda per far 
passare la sua politica antio- 
peraia sceglie i m esi estivi, 
quando le ferie riducono la 
presenza dei lavoratori in fab­
brica  e la probabilità  di una 
forte  m obilitazione operaia, 
ma questa volta la Ford ha 
sbagliato  i suoi conti: ed una 
prim a risposta è già venuta 
dai lavoratori che m arted ì 9 
luglio si sono riun iti in assem­
blea in uno degli alloggi Ford 
insiem e al rap p resen tan te  del­
la commissione in te rn a  per 
decidere le m odalità della lo t­
ta  da  condurre contro questo 
provvedimento.

Partico larm en te  a ttiv i nella 
preparazione dell’assem blea e 
nel corso di essa sono sta ti 
gli operai com unisti ita liani, 
che alTinterno della  Ford co­
stituiscono un gruppo orga­
nizzato. Essi hanno  denun­
ciato con forza l’ingiustizia 
dell’aum ento, m ettendo alle 
s tre tte  il rapp resen tan te  della 
direzione dell’azienda, che 
cercava di ripararsi d ietro  le 
solite promesse di migliorie 
che la Ford fa  sem pre senza 
m ai m antenere, e dietro  la 
consueta m otivazione dell’au­
m ento dei costi.

I  lavoratori hanno  fa tto  pe­
rò no tare  che il costo della 
v ita  è aum entato  anche  per 
gli operai e che essi solo dopo 
dure  lotte  hanno potuto  s tra p ­
pare un  aum ento  di appena 
ITI per cento del salario, m en­
tre  l’aum ento  delle case è del 
30 per cento.

Visto il rifiu to  della direzio­
ne a  tra tta re , gli operai han ­
no continuato  a discutere da 
soli le form e di lotta, deci­
dendo fra  l'altro  l’invio di de­
legazioni al consolato d ’Ita lia  
a  Colonia per im pegnare m ag­
giorm ente le au to rità  nella  vi­
cenda dei c ittadin i em igrati, e 
aU’IG-M etal (il sindacato me­
talm eccanico tedesco) perché 
sostenga i lavoratori nelle lo­
ro giuste rivendicazioni.

Questo, del rapporto  col sin­
dacato, è in fa tti  ancora uno 
dei pun ti deboli' nella lo tta  
contro lo sfru ttam en to  padro­
nale. T u tti gli operai ricono­
scono in esso Tunica organiz­
zazione che può e deve porta­
re avan ti la lo tta  dei lavora­
tori per un  effettivo progres­
so economico e sociale,

Concorso di film 
d'amatore 

a Montecatini
MONTECATINI, 8 

Il film  La circostanza  di Er­
m anno Olmi ha  aperto  ieri 
sera a  M ontecatini Term e la 
venticinquesim a edizione del 
Concorso nazionale del film 
di am atore che si svolgerà 
fino a l 13 luglio.

Film sul colpo 
di sfato in Cile

PARIGI, 13 
Il regista  Helvio Soto, già 

autore di diversi film  di a r­
gom ento politico, s ta  prepa­
ra n d o  con Georges Conchon 
I l  p leut sur Santiago  (« Piove 
su S an tiago»), una pellìcola 
sugli avvenim enti del colpo 
di s ta to  del settem bre scorso 
in  Cile.
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I nostri lavoratori all’estero hanno bisogno di fatti

La Conferenza dell’emigrazione 
deve affrontare problemi reali

Il governo fino ad ora non ha saputo fare nulla o meno di nulla su tutta una serie di questioni 
Uno stillicidio di licenziamenti -  Le forti lotte degli emigrati e l'estensione delle iniziative

La grav ità  dei problemi eco­
nom ici e sociali interni. }e 
stesse vicende politiche desìi 
u ltim i mesi, hanno fin ite  per 
fa r passare in  secondo p ia­
no i problem i d i quei lavo­
ra to ri che sono al di là deile 
nostre frontiere  e ohe, lo dob­
biam o sem pre 'ricordare, so­
no m ilioni e hanno in I ta ­
lia, sopra ttu tto  nei Mezzogior­
n o  e nelle isole, a ltr i m ilio­
n i di fam iliari che da loro 
dipendono m ateria lm ente  e 
m oralm ente.

SI è parlato  e si pa rla  so­
vente degli em igrati, si è par­
lato  del loro ((divorzio» for­
zato «1 m om ento del refe­
rendum  di che avrebbe 
potuto significare per loro una 
m assiccia recessione indu­
striale  su scala europea; il te ­
m a non è dim enticato: ma 
chi è dim enticato sono gli 
em igrati con i loro problemi 
concreti.

Slamo cosi a rriv a ti a ll’as­
surdo  che proprio in questi 
mesi, dallo scorso autunno, 
dopo che ne prese solenne 
impegno R um or nelle dichia­
razioni program m atiche, da 
quando si è avviata la p re ­
parazione della  Conferenza 
Nazionale dell’Emigrazione, il 
governo non ha saputo faTe 
nulla  o  meno di nu lla  su 
tu t t a  una serie di questioni 
concrete concernenti' i nostri 
lavoratori em igrati.

E ’ precisam ente questo d i­
stacco tra  la  problem atica 
sco ttan te  dei nostri em igrati 
e dei loro fam iliari da un  
lato  e la" preparazione della 
conferenza (la  quale sem bra 
a ffid a ta  solo alla  buona vo­
glia di un  Sottosegretario  agli 
E steri) d a ll’altro , che ci p re­
occupa circa le so rti di una  
C onferenza che abbiam o vo­
lu to  e  alla  cui ten u ta  cì sen­
tiam o im pegnati, forse più 
delle stesse forze di governo.

L’elaborazione di una  tem a­
tica  in teressan te  per la  Con­
ferenza. 11 ripudio dell’am bi­
guo concetto del « lavoro ita ­
liano a ll’estero », la valorizza­
zione del ruolo delle associa­
zioni, dei sindacati e dei par­
t i t i  politici, superando lo sbar 
ram en to  d i m olti trad izio ­
n a li notabili (ab itualm ente  
p ro te tti dalle  am basciate e 
da i consolati), sono tu tt i  f a t ­
ti positivi, a cui crediam o di 
aver dato  un  contributo assai 
rilevante.

Ma una Conferenza che s: 
lim itasse a  registrare, appro 
fondire, stud iare  fenomeni e 
problem i deU’emigrazìone 
non corrisponderebbe, non di 
eiamo a guanto vogliamo noi 
m a a  quanto legittim am ente 
milioni di em igrati e di lorc 
fam iliari ai attendono.

Un processo a  un  secolo d: 
emigrazione e alle classi diri 
genti ita liane di questo secon 
do dopoguerra non è certo  co­
sa  inutile e noi — che lo ab­
biamo già fa tto  — non pos 
siamo che considerarlo inte 
ressante. Ma non è queste 
che occorre ora. E ’ necessarie 
cercare le soluzioni a  medie 
o lungo term ine, ed esse si 
ricercano affron tando  i p ro­
blemi urgenti. Solo cosi si 
possono interessare le vaste 
masse degli em igrati e  le fo r­
ze politiche ita liane alla Con­
ferenza deH’Emigrazione,

Lo stesso modo come, dal 
program m a preparatorio, so­
no sta te  elim inate le grandi 
assemblee dei lavoratori em i­
grati (unica eccezione l’Argen­
tin a  dove l’assemblea era  s ta ­
ta  p repara ta  dal basso con 
u n  ruolo decisivo di mostri 
compagni e am ici) per sosti­
tu irle , con riunioni ris tre tte  e 
a  volte, come la prossima 
«assem blea europea» di B ru­
xelles, convocate quasi alla 
Chetichella sem brano indicare 
che non si sa o non si vuole 
fare della Conferenza il « m o­
m ento della  v e rità»  con la 
indispensabile partecipazione 
degli em igrati.

Che e cosa si è fa tto , che 
cosa si h a  Intenzione di fare 
per com battere la condizione 
d ’inferiorità , e a  volte di vero 
terro re , in  cui i nostri lavora­
to ri si trovano in  certi pae­
si (R.F. Tedesca in prim o luo­
go) dì fronte alla m inaccia di 
perdere il posto di lavoro? 
Non ei sono solo i casi più 
vistosi della Volkswagen e del-

B A S T A ! c o n

E MI GRAZI ONE

Il processo 
per i fatti di 

Reggio Calabria 
si terrà a Potenza

REGGIO CALABRIA,
Il processo per i fatti di Reg­

gio Calabria, di cui sono impu­
tati i principali esponenti 
nenti della « rivolta per il capo- 
luogo », verrà celebrato presso 
il tribunale di Potenza, designato 
dalla Corte di Cassazione in se­
guito alla richiesta fatta, per 
motivi di ordine pubblico, dal 
procuratore della Repubblica di 
Reggio Calabria, Bellinvia.

Oltre a Ciccio Franco sono im­
putati l’armatore Amedeo Ma- 
tacena, l’industriale Demetrio 
Mauro, il giornalista Antonio 
Dieni, l’ing. Eugenio Castellani, 
l'avv. Giuseppe Lupis, il prof. 
Angelo Calaftore, il prof. Giusep­
pe Polimeni, il bancario Renato 
Meduri, il commerciante Alfre­
do Perna, il rappresentante di 
commercio Francesco Cutrupi, 
il commerciante Giuseppe Ca­
nale, Domenico Siclari, Marisa 
Pellegrino Castellani, e. gli stu­
denti universitari Filippo Cor­
dova cd Elio Barbuto,

Una scritta sui muri di Orune

La Fiat dà vita 
ad un gruppo 

europeo 
degli autoveicoli
La FIAT e la K loekner H um ­

boldt Deutz di Colonia hanno 
deciso d i fo rm are u n  gruppo 
internazionale comune nel set­
to re  dei veicoli industria li e 
degli autobus. Questo risu l­
te rà  a  m aggioranza FIAT. I 
lavoratori del raggruppam en­
to, che avrà  i p rincipali cen­
t r i  di produzione in G erm a­
nia, Ita lia  e F rancia , sono 40 
mila. Il fa ttu ra to  previsto è di 
1200 m iliard i di lire a ll’anno. 
Gli autoveicoli p rodotti conti; 
nueranno  ad avere i m archi 
FIAT, M agirus-Deutz, OM ed 
UNIC.

Abbonatevi
a
Nuovo Paese

Opel, m a uno stillicidio di 
licenziam enti.

La violazione sistem atica e 
sorniona da  pa rte  delle auto­
r i tà  svizzere degii impegni 
presi (per o ttenere  vantaggio 
presi (per ottenere vantaggi 
t i  dei nostri em igrati, che r i­
sposta ha  trovato da parte  del 
nostro governo? Che posizio­
ne viesie presa di fronte ar­
ie iniziative xenofobe che già 
pesano sulle condizioni di vi­
ta  e d i lavoro dei nostri?

Per il problem a della scuo­
la, sem pre più angoscioso e 
pressante, che costa a tanti 
em igrati non solo soldi e se­
parazioni fam iliari, ma l’um i­
liazione d i pensare che i lo­
ro figli crescano come secon­
da generazione di manovali 
« europei », cosa si fa? Con 
a europei », che cosa si fa? 
Con quanti governi sono in 
corso serie tra tta tiv e  b ila te ­
ra li?  Come concepire che i 
non essere au m en tati quando 
la  svalutazione della lira  li 
d im inuiva?

Ancora. La svalutazione del­
la  lira, un ita  al disservizio 
postale, ha  messo gli em igra­
ti nella  condizione di sapere 
che il loro sudato m arco o 
franco arrivava a  casa, quan­
do arrivava, pe r essere va­
lu ta to  il 20% di meno che 
sulle piazze di Francoforte  o 
di Zurigo o di Bruxelles. Li 
h a  sp in ti nelle braccia di spe­
culatori e traffican ti, li ha 
indo tti e li induce a lim ita­
re  le rimesse. E ’ una cosa 
che sanno tu tti , che danneg­
gia tu tti, em igrati ed econo­
m ia nazionale. Nulla è stato 
fatto .

Decine e decine di migliaia 
d i vecchi, ita lian i vivono in 
condizioni di m iseria (quando 
le cose vanno bene hanno 
qualche carità  consolare) sia 
perché essendo a ll’estero  non 
hanno d iritto  alla  pensione so­
ciale, anche se notoriam ente 
nu llatenenti, o perché la lo­
ro pensione ita liana non è s ta ­
ta  rivalu tata. Ohe cosa si è 
fa tto  più d i qualche prom es­
sa?

Una re te  consolare insuffi­
ciente, con un num ero di as­
sisten ti sociali Irrisorio, con 
delle sedi e  degli o rari di 
lavoro che sem brano fa tti pei 
beffare chi fa  decine di chi 
om etri per u n a  pratica. Uiu 

rea ltà  vergognosa a  cui pos 
sono, m algrado ogni sforze 
3 ogni buona volontà, rim e 
d iare  i  pa tro n a ti sindacali 
u n a  re a ltà  che lascia soazic 
al notabilato, alle cam orre 
che favorisce il d iffondersi d 
sm arrim enti è qualunquism o 
sem inati d ’a ltronde a  piene 
‘nan i da  organi di stam pa e 
cui non m ancano le sovven

zioni governative. Q uanti pas 
si avanti si sono fa tti pei 
porre rim edio a questo sta  
ta> di cose? Come si affronta 
'esigenza di parteelpaziom  

degli em igrati alle istituzion 
consolari?

Gli em igrati non aspettane 
soltanto, essi protestano e lot 
tano. sono vicini, malgradc 
m ille ostacoli e difficoltà, agl: 
a ltri lavoratori nei paesi d 
residenza, estendendo la reta 
delle loro associazioni e del 
le loro iniziative, da  Melbour 
ne a Buenos Aires, da Lon 
d ra  ad Amsterdam, d a  Lieg: 
a  Francoforte, da Zurigo a  Lo 
sauna, da Grenoble a  Lussem 
burgo, una -presenza a ttiv a  e 
vieppiù u n ita ria  si fa sentire  
la loro c ritica  verso chi go 
verna è più forte e precisa.

E’ necessario che questa ini­
ziativa trovi un  sostegno sem ­
pre m aggiore nelle forze po­
litiche e sindacali in Italia 
stessa, solo così il 1974 po­
t rà  essere davvero un anno 
« nuovo » per gli em igrati, lo 
anno della « Conferenza », 
l’anno di una  Ita lia  più vici­
na a loro.

òiuliano Paietta
Nuovo 

esperimento H
francese

L’Australia e la Nuova Zelan­
da hanno accusato oggi la Fran­
cia di avere fatto esplodere u t  
altro ordigno nucleare nel P a ­
cifico. I due paesi hanno con­
dannato il nuovo esperimento 
nucleare francese che è stato 
definito dal primo ministro au­
straliano Gough Whitlam « un 
fatto estremamente preoccupan­
te»

VOGLIONO AUMENTARE 
ANCHE LE MEDICINE

Inammissibili pretese di quegli stessi « industriali della 
salute » che accumulano profitti così ingenti da poter re. 

investire in pubblicità centinaia di miliardi
Vogliono aum entare  anche 

il prezzo dei m edicinali, e  per 
g iun ta  proprio nel m omento 
in  cui il governo pretendereb­
be di im porre ai m u tu a ti il 
pagam ento d i una  tangen te  
(200 lire) per ogni farm aco 
p rescritto  dal medico. Per lo 
aum ento — consistente e ge­
neralizzato — premono con 
frene tica  insistenza gli indu­
striali della salute  reclam an­
do apertam ente  non solo la 
revisione dei prezzi m a per­
sino l’abolizione dello sconto 
pra tica to  obbligatoriam ente 
alle m utue.

La m anovra è condotta  su 
vari p iani e per diverse s t r a ­
de. Un gruppo di m edie azien 
de che fa  capo alla  Ital-Suisse  
si è rivolta d ire ttam en te  al 
governo lasciando ch iaram en­
te  in tendere  che senza aum en­
ti  si potrebbe andare  a. rid i­
m ensionam enti produttivi, a 
chiusure di aziende, a  licen­
ziam enti... Poi l’iniziativa è 
sta ta  presa in  m ano diretta- 
m ente da lla  Farm unione (che 
insieme alTAssofarma orga­
nizza la strag rande  m aggio­
ranza delle imprese di se tto ­
re, compresi i colossi multi-

Riuniti i rappresentanti 
degli emigrati in Europa
In  vista della prossim a 

Conferenza nazionale della 
emigrazione, il sottosegre­
tario  agli E steri on. Gra­
nelli ha  convocato per i 
giorni che vanno dal 22 al 
24 luglio a  Bruxelles l ’as­
semblea dei consultori eu­
ropei del CCIE (Comitato 
consultivo italiani all’este­
ro). Per suggerimento dei 
rappresentanti delle asso­
ciazioni, dei sindacati e  dei 
p artiti facenti parte  del Co­
m itato preparatorio della 
Conferenza, a  questa riu* 
nione d i Bruxelles sono in* 
vitati a  partecipare a  pa­

r ità  di diritta) oltre  cento 
rappresentanti degli emigra­
ti dei vari Paesi europei. 
Anche se non può sosti­
tuire le grandi assemblee 
dei nostri connazionali dei 
maggiori Paesi d i immigra­
zione, da  noi sollecitate, la 
riunione per la  sua com­
posizione sopperisce in pa r­
te  alle carenze stru ttu ra li 
del CCIE, nominato a  suo 
tempo con criteri discrim i­
natori e  può perm ettere 
puntualizzazioni più con­
crete su i maggiori proble­
m i dei lavoratori italiani al­
l'estero.

nazionali) con la diffusione 
<U una no ta  che elenca e in  
qualche caso anche m anipo­
la  tendenziosam ente gli au- 
inenti che si sarebbero regi­
s tra ti  nel costo tan to  delle 
m aterie  prim e quanto  degli 
a ltr i beni e servizi occorren­
t i  a lla produzione dei m edici­
nali. Anche in  questo caso, 
il ricatto  è trasp aren te : a u ­
m enti e  abolizione degli scon­
ti, o chiusure e  licenziam enti.

Sfrenato
consumismo

Ora, che in a s tra tto  possa 
esistere un problem a di costi, 
è un fa tto  ed anche che pos­
sa  porsi il problem a in te r ­
m ini di rapporto  tra  costi e 
profitti. Ma nel caso specifi­
co dell’industria  fa rm aceu ti­
ca, il discorso è viziato da  
troppi elem enti inqu inan ti, o 
da  tre  in  particolare. In ta n ­
to è notorio che tra  tu tt i  i 
settori industriali ita lian i, è 
proprio quello farm aceutico 
che realizza in assoluto i p ro­
fitti  maggiori. I l secondo ele­
m ento è la verifica del p ri­
mo: solo in questo se tto re  si 
assiste ad un reim piego co­
sì spaventosam ente a lto  di 
quote di profitto  in spese di 
promozione e  di pubblicità: 
dai cam pioni g ra tis  a i dè- 
p liants, a ll’uso più disinvolto 
dei m ass media.

Su un  fa ttu ra to  complessi­
vi di o ltre  mille m iliardi (e 
dal conto è g ià d e tra tto  ogni 
tipo di sconto e d i tangente) 
alm eno il 30 per cento — 
cioè trecen to  e più m iliar­
di, pagati dal sistem a m u tu a­
listico o d ire ttam en te  dal con­
sum atore — è destinato ad 
a lim entare  il più sfrenato  Con­
sumismo prem endo sul m e­
dico e d ire ttam en te  sul c it­
tadino costretto  così a  ver­
sare tren ta  lire su cento  (m a 
per m olte case farm aceutiche 
e m olti m edicinali la ta n ­
gente pubblicità sale persino

al 65 per cento!) per fin an ­
ziare la propaganda diretta... 
a sé stesso.

In fine  è ch iaro  che, nel ca ­
so di farm aci siamo di fron­
te  ad  un prodotto  di in te ­
resse sociale; perciò deve gio­
care una logica assai diversa 
da quella nuda  e c ru d a  dei co­
sti: deve prevalere quella del­
la u tilità  pubblica. E ’ questa 
considerazione che chiam a di­
re ttam en te  in causa la re­
sponsabilità  del governo, •  in 
p rim o luogo della Sanità. Ma 
dal m inistero non è ancora 
venuta  a lcuna replica uffi­
ciale.

Magistrato 
fuori dei ruoli 

per rapporti 
con la mafia

Un magistrato. Guido Cento, 
consigliere di Corte di Appello 
a  Venezia, è  stato rimosso dal­
le sue funzioni dal Consiglio su­
periore della magistratura. Il 
grave provvedimento, che in so­
stanza si traduce in una radia­
zione dal ruolo, è stato preso 
dalla sezione disciplinare del­
l’organo di autogoverno della 
magistratura per un fatto di 
cronaca avvenuto circa un anno 
fa in provincia di Reggio Cala­
bria, quando il magistrato era 
sostituto procuratore generale 
presso la Corte di appello di 
Catanzaro.

Al magistrato sarebbe stato 
addebitato di aver avuto rap­
porti di amicizia con ambienti 
mafiosi, in particolare con le 
famiglie Mazzaferro, ritenute 
maliose, residenti nella zona 
ionica della Calabria. Per con­
to di costoro il giudice Cento 
sembra avesse contrattato l ’ac ­
quisto di un fondo agricolo del 
valore di un centinaio di mi­
lioni.
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Il nuovo governo greco 
riconosce Makarios

N IC O S IA  — M a k a r io s  saluta la fo lla  che lo acclam a n e ll 'a n n iv e rs a r io  della  sua proclam azione a presidente di C ipro. 
La fo to  risa le  al fe b b ra io  1973

ALBION HALL
359 Lygon Street — Brunswick

Vasta sala d ispon ib ile  p e r m atrim oni, 
ba i l i ,  r i c e v i m e n t i ,  c o n f e r e n z e ,  

proiezioni, ecc.

T e le fo n are  al s ignor M ic h e le  P izz ich etta , n. 46  53  861.

The Youth Organization

'V ib ra t io n s '
Invites you to a 

DANCE
Every Sunday 

(from  2 p.m. to 6 p.m.) at thè

A L B IO N  H A L L
359 Lygon Street — Brunswick 

Alwavs th è  best Bands

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero del

“Nuovo
P Q 0 g 0 ”  sottoscrivendo l’abbonamento annuale

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitam ente riem pito  con il vostro 
nome, cognom e e ind irizzo  a

“ Nuòvo Paese” — 34 Munro Street, 3G58, Coburg, Vie. 
insieme alla somma di $5

Cognone e nome

Indirizzo com pleto

UNITA’
DI BASE 
NELLA LOTTA 
DEI FERROVIERI

“ L’inflazione odierna e’ in­
flazione dell’impresa privata e in­
flazione internazionale". Questa 
e' stata la tesi sostenuta dal vice 
primo ministro dottor Cairns, 
domenica ' 28 luglio, alla con­
ferenza del Partito Laburista, con 
un discorso con cui dimostra am­
p ia m e n te  co m e l ’a t tu a ie  
situazione di inflazione esistente 
in Australia non e causata da cat­
tiv a  p o lit ic a  del g o v ern o  
laburista. D’altra parte, e anche il 
vice primo ministro lo dice nel 
suo discorso sufficentemente ric­
co di dati di statistica economica, 
le misure di aumento di talune 
im poste, pur necessarie per 
permettere al governo di far 
fronte ai suoi impegni, non 
riducono affatto-la domanda di 
beni di consumo, bensi ne aumen­
tano semmai il costo, ed hanno 
quindi il pregio di accellerare 
l'inflazione.

Di particolare interesse le in­
dicazioni del dottor Cairns per 
fronteggiare la situazione, in­
dicazioni che vanno da una più' 
selettiva regolazione dei prestiti 
bancari ponendo un energico 
freno all attività' speculativa e 
maggiormente inflazionistica ad 
una più' severa tassazione dei 
redditi da speculazione, da un 
maggiore adeguamento di salari e 
stipendi al costo della vita, ad un 
regolare incremento di tutti i ser­
vizi di sicurezza sociale, e, insom­
ma, a mantenere elevato il tasso 
di o ccupazione  d e lla  mano 
d'opera insieme al controllo dei 
margini di profitto.

Non possiam o che essere 
pianemente d'accordo con le 
opinioni del dottor Cairns e 
vedere effettivamente prese tutte 
le misure del caso.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. — C.G.I.L.

Anche in Australia 
al servizio 
degli emigrati 
italiani
Il Pa t rona to  I .N .C .A .  (Is ti tuto 

N azionale  Confederale  di Assis ten­
za) della C .G .I .L .  ha per legge lo 
scopo di fornire gra tu i tam ente  a t u t ­
ti i lavorarori  emigrati  e ailoro 
f a m i l i a r i  in I t a l i a , ,  u n a  v a l id a  
assistenza tecnica e legale per il con- 
s e g u i m e n t o  d e l l e  p r e s t a z i o n i  
previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ 
e ai superstiti:

* revisioni per infortunio e pratiche 
relative;

* indennità’ temporanea o pensione 
in caso di infortunio o di malattia 
professionale;

* assegni familiari;
* pagamento contributi volontari 

I.N .P .S . o reintegrazione;
* tutte le altre forme di assistenza 

previste per legge in Italia e 
all’estero o per convenzione;

* pratiche varie, richiesta documen­
ti,informazioni, ecc.
Tut te  le prat iche  vengono es­

pletate  at t raverso gli uffici legali 
competent i  senza spese ne’ dannosi 
ritardi.

L T .N .C .A .  e’ una organizzazione 
dei  l a v o r a t o r i  al  s e rv iz io  dei 
l avo ra to r i .  Nel vos tro  in te resse  
rivolgetevi con fiducia agli uffici 
I .N .C .A .  in Austral ia  scrivendo o 
recandovi:
a SY D N EY
26 Norton St., 2040 Leichhardt 
L’ufficio e' aperto ogni sabato 
dalle 10 alle 12 a.m.
Corrispondenza: 2037 Glebe, P.O. Box 226

a M E L B O U R N E  
359 Lygon St.

(Albion Hall), 3056 Brunswick 
L’ufficio e’ aperto ogni domenica 
dalle 10 alle 12 a.m.
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